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Transizione green tra ostacoli ed

opportunità, esperti a confronto
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C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è qualcosa da fare,

ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno

muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi,

sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo

anche quei risultati fino ad ora raggiunti_ E' questo in sintesi il risultato del confronto scaturito

oggi. 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)'. organizzato da Istud. la prima business school privata italiana. con il

patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media

partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza,

direttore generale Istud - aleggiano, da un lato. la consapevolezza di

sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle

generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti climatici che

stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a

raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter
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Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente -

generatrice del 9% delle emissioni globali. è l'unico tassello del mosaico che

ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del'Paris Agreement', arrivando

almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal

ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto

l'Italia. a livello economico e sociale. si caratterizza per una molteplicità.

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida

ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino

Piana, deU'University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza

luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli

anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di

Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori

economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una

transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
o

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel ó
socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone á

e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta.

Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali. delle risorse idriche. oo
a

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni

così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se ó
coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire Ñ

dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico Ti

idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un'occasione non solo per

l'ambiente ma anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la diminuzione

della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un o
quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che o
avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti

Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in v

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito o
o

ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran parte dipendono dal

prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei g

consumi primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare che
e,

come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa".

Sull'argomento si sofferma Riccardo Beni, presidente di Teon. "Una recente ricerca della

società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un o

milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica en
e

consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un

risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una

significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il

perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione'. che diventa un fattore chiave: un'impresa da sola non può

cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno

sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win-win,

creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese. investitori, fondi, istituzioni, banche e

pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy enthusiast'

convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie

rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche

una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di

sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.
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"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo

Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative

soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione. IoT, sistemi interconnessi

e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e

leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero -

spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial. leader global nel settore del capital goods - e in

ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti

soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché

per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto,

grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono

garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione ai

verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal

Europeo che, con il Next Generation Eu. ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le

economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia o

le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione .a

primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto o
o

Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene. tra l'altro, prime misure in materia di G

ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".
0

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il 
á

disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da

Althesys in collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo di v"

Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i

termini di legge. cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire. chiede v

il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati o

non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
o

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico
v

e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso,
o

complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità gn
di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una 

va
drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste

dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli

operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l'attuale

impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.
0

rn
"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governante.

istituendo un organo centrale dì controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla

cabina di regia per il Pnrr".

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Transizione
ecologica,
non sarà una
passeggiata

a transizione ecologi-
ca è un cantiere aper-

w.. d to. Come possono far-
ne parte i cittadini e le im-
prese? Candidare progetti,
studi, esperienze? E avrà un
saldo attivo sia sulla salute
che sull'economia? E riusci-
ranno gli Stati a raggiungere
la piena decarbonizzazione
nel 2050 coniugando cresci-
ta economica e tutela am-
bientale? Tutte domande alle
quali si cercherà di risponde-
re oggi, in un incontro online
organizzato dalla scuola di
impresa Istud, con il patroci-
nio del ministero della Tran-
sizione Ecologica. All'incon-
tro, di cui Avvenire è media
partner, si può partecipare
gratuitamente collegandosi
dalle 9.30 all'indirizzo htt-
ps: / /tinyurl.com/9bp42d7v.
Il titolo è «La Transizione E-
cologica (non sarà una pas-
seggiata rilassante?). Il gran-
de esodo verso il green. Im-
prese e cittadini in prima li-
nea a dare una mano».
«L'incontro- spiega Maurizio
Guandalini, chairman dell'e-
vento - ha la presunzione di
fare un tagliando. Relatori in
prima linea, di profonda e-
sperienza, ci spiegheranno
cosa è cambiato e quello che
potrà succedere. Come ve-
dono loro questo grande e-
sodo verso il green. Una ana-
lisi su tempi e modi. Sempre
con uno spirito collaborati-
vo verso le istituzioni, impe-
gnate in una sfida che non
prevede un Piano B».
Dei 221 miliardi del Recovery
Plan, ricordano gli organiz-
zatori, 60 miliardi sono per la
transizione ecologica.

Snarn investe per fare in Italia a
la dorsale Lle dell'idrogeno
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto
Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da Istud

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta

voglia di transizione ecologica frutto

della consapevolezza che c’è qualcosa

da fare, ma ancora non è chiaro lo

svolgimento. Aziende, comuni,

professionisti, cittadini si stanno

muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa

chiarezza sugli obiettivi, sui costi e

sulla burocrazia verde da rimuovere si

starà sospesi oltre misura

compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,

nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',

organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della

Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner."Oggi, tra i cittadini - affermano

all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella

Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei

sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a

raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?".

"L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea

dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha

tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli

emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale

contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di

attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui

mercati globali". Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza

luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70

con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia.

Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese,

quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova

coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo

ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale
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delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta.

Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche,

geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono

purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno

sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione". L’approccio alla sostenibilità deve essere

condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e

dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta

un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e

la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per

costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia,

che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia -

la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare

l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale,

dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale

importante dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente

di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe

possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione

geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno,

un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una

significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il

perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le

imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può cogliere tutte

le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di

squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una

vera e propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello

sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione

digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici

e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. "Alcuni nostri

stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e

svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più

saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership". "L’elettrificazione giocherà un

ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel

settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il

biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote

crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana,

nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle

prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in

termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione

ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni

dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha

mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità

climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime

misure in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno

del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in

collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette

anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,

l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle

istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - e la

mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il

procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato

coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
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i più visti

adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere i

costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno

sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in

tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E’ necessario -

conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un organo centrale di

controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la

sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti.

E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La

transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business

school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner. 

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di diversi

libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato, la consapevolezza di

sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e

dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?”.

“L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea

dell’Ambiente – generatrice del 9% delle emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha

tendenzialmente perseguito gli obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli

emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale

contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di

attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati

globali”.  

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana,

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A piedi per

strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera,

risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione

è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono

a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per

arrivare”. 

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il

professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo

al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa

possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di

sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se

coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.  

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni

politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del

Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però

muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di

Dolomiti Energia – la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare

l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal

petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante dei
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consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una

recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un

milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una

riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle

famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas

naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi”.  

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può cogliere

tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra

con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria

community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla

produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi

industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. 

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo Smart

Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al

concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più

saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del

capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i

veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la

decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di

rifornimento”.  

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione verde –

precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next

Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento

della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando

nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure

in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.  

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo studio ‘Il disegno del

sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da Althesys in

collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni.

La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine

evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte –

argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema
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farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità

di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica

revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti

‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma

restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli

investimenti in Italia.  

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un

organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr”. 
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ULTIMISSIME
Martedì 30 Novembre - agg. 18:15

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto
ULTIMISSIME ADN

Martedì 30 Novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all unisono Maurizio Guandalini, chairman dell evento

e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud -

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici

che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del

comitato scientifico dell Agenzia Europea dell Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito

gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale

e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il

benessere reale delle persone e dell ambiente, prevede che nessuna impresa possa

trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali,

dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei

prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo

nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in

uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA

C

E

B

1 / 3
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 15



L approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore

energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un

occasione non solo per l ambiente ma anche per l economia nazionale e per un

evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l impennata dei prezzi dell energia elettrica che in gran

parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l

efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell Europa". Sull argomento si

sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di

ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione

di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica

consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all

anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un impresa da

sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,

in un ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di

sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più

innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,

sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave

per mantenere competitività e leadership". "L elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader

global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la

sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel

nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per

il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo

per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell autotrasporto, grazie alle

prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono

garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della

transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l Italia le risorse varate dall Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta

già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6
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novembre contiene, tra l altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica?

"Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura -

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un

ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La

nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due

anni. Inoltre, l indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento

genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un

adeguato coordinamento delle attività e un unicità di indirizzo. I contenziosi e i

numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell

intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due

decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli

operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi

brevi l attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il

Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Potrebbe interessarti anche

IL RIMPIANTO

Serena Grandi: «Il corpo martoriato da chirurgia estetica e
malasanità. A casa ho tolto gli specchi»

IN DIRETTA

Lotto, SuperEnalotto, 10eLotto, Simbolotto: estrazione di
numeri e combinazione vincenti di oggi martedì 30
novembre 2021

COVID

Germania, dramma ospedali: «Pronti a trasferire i pazienti
all'estero (anche in Italia)». Scholz chiede l'obbligo
vaccinale

NEW ENTRY

Uomini e donne, Gemma Galgani torna in studio e spunta un
nuovo amore: chi sarà?

● Uomini e donne, Gemma Galgani torna in studio e spunta un nuovo
amore: chi sarà?

● Million Day, estrazione dei cinque numeri vincenti di martedì 30
novembre 2021

● Tornano le zone gialle? Regole e restrizioni: ecco cosa cambia dal 6
dicembre con il super green pass
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Transizione green tra ostacoli ed opportunita', esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) ‐  C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è
qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.
Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno
muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione
che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla
burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre
misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del confronto
scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i cittadini ‐ affermano all'unisono
Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale
Istud ‐ aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri,
dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.
Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela
ambientale?". "L'Unione Europea ‐ afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente ‐ generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente
perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green
Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida
ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce
dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.
"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni
'70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni
dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini
sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare".
Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor
Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie
attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche.
Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,
come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione". L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno ‐ dettaglia Alberto Dossi del
Gruppo Sapio ‐ rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per l'economia nazionale e per
un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta
per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà
anche ricadute occupazionali". "Sicuramente ‐ afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia ‐ la scarsità di
infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2
unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica
che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la
riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto
rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si sofferma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe
possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica
consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta
delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un
quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da
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sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi ‐ precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub ‐ abbiamo uno sguardo
alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win‐win, creando sinergie e gioco di squadra
con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria
community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione
di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi
immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire
importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle
infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti ‐ dettaglia Fabio Golinelli di Abb ‐ sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto
di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero ‐ spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods ‐ e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea
interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles ‐Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,
volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della
transizione verde ‐ precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner ‐ trae origine dal Green Deal Europeo che, con il
Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della
neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione
Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica,
ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura ‐ puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants ‐ mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre
sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,
l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte ‐
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys ‐ e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato,
nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi
non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione'del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli
operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E' necessario ‐ conclude Marangoni ‐ un ridisegno globale del
sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

30 novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità
ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli
obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati  no ad ora
raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra
i media partner.

Condividi:

  

Multa  no a mille euro per chi
non rispetta le regole del super
green pass. Cosa cambia da
lunedì

IL PUNTO

IL MINISTRO

Cerca   

TOSCANA SPORT ITALIA METEO

1 / 5

CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 20



"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio
Guandalini, chairman dell'evento e curatore di
diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore
generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per
bene ci che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione
Europea - a erma il professor Walter Ganapini, del
comitato scienti co dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni
globali, è l'unico tassello del mosaico che ha
tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso
all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale
contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,
di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della
s da ambientale anche come s da competitiva sui
mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si
capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?
Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi
petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle
isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta
anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa.
Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa
fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una
nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere
reale delle persone e dell'ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli
animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi
anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.
Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da
cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in
uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".

In evidenza

Cingolani e il caro bollette:
"Dura risolvere in sei mesi
errori di 20 anni. Sarà
catastrofe, o sociale o
ecologica"

L'INTERVISTA

Lo scienziato Rappuoli: "Serve il
vaccino obbligatorio, purtroppo c'è
chi non capisce. Variante Omicron?
Ecco a che punto siamo"

L'INCHIESTA

Plusvalenze Juventus, gli
inquirenti: "Dall'inchiesta
elementi per la giustizia sportiva"

Corriere di Arezzo TV

  

Arezzo, processo Coingas Estra:
i giudici entrano in aula: video

L'intruso Davide Vecchi

Provincia Perugia, presidente
indagato per tru a allo Stato:
ma è del Pd, nessuno scandalo
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L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso
dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta
un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per
l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per
costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in
Italia, che avrà anche ricadute occupazionali".
"Sicuramente - a erma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle
tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad
accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia
elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del
gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle
abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi
dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di
caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione
delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie
italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e
una signi cativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il
perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un
fattore chiave: un'impresa da sola non può cogliere
tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano
Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla
open innovation, condividendo valori con tutti, in
un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco
di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,
istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una
vera e propria community di 'social energy
enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di
investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello
sport, centri commerciali, fondazioni, università e
grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione
digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici
e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.
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"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli
di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui
innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership".
"L'elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale
nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital
goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e
la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
 otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -
Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa
rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde -
precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -
trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per
sostenere le economie nazionali nel raggiungimento
della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso
l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr
sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l'altro, prime misure in materia di ambiente,
e cientamento energetico, rigenerazione urbana,
mobilità sostenibile".
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Come coniugare le esigenze ambientale,
paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare
e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants - mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da
recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato". "La molteplicità
delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - e la
mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il
procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di
indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
adeguatamente motivati impongono una drastica
revisione dell'intera permitting chain per abbattere i
costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente bene ci per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno
globale del sistema di governance, istituendo un
organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Corriere di Arezzo

Arezzo, processo Coingas Estra: i giudici entrano in aula: video
Il video dei giudici del tribunale di Arezzo che entrano nell'aula della Vela per il processo agli imputati del 
processo Coingas, che comprende an...
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

30 novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità
ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli
obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati  no ad ora
raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra
i media partner.

Condividi:

  

Multa  no a mille euro per chi
non rispetta le regole del super
green pass. Cosa cambia da
lunedì

IL PUNTO

IL MINISTRO

Cerca   

LAZIO RIETI METEO
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"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio
Guandalini, chairman dell'evento e curatore di
diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore
generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per
bene ci che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione
Europea - a erma il professor Walter Ganapini, del
comitato scienti co dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni
globali, è l'unico tassello del mosaico che ha
tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso
all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale
contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,
di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della
s da ambientale anche come s da competitiva sui
mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si
capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?
Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi
petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle
isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta
anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa.
Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa
fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una
nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere
reale delle persone e dell'ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli
animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi
anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.
Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da
cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in
uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".

In evidenza

Cingolani e il caro bollette:
"Dura risolvere in sei mesi
errori di 20 anni. Sarà
catastrofe, o sociale o
ecologica"

L'INTERVISTA

Lo scienziato Rappuoli: "Serve il
vaccino obbligatorio, purtroppo c'è
chi non capisce. Variante Omicron?
Ecco a che punto siamo"

L'INCHIESTA

Plusvalenze Juventus, gli
inquirenti: "Dall'inchiesta
elementi per la giustizia sportiva"

Corriere di Rieti TV

  

Rieti, incidente stradale.
L'esercitazione dei vigili del
fuoco | Video

L'intruso Davide Vecchi

Provincia Perugia, presidente
indagato per tru a allo Stato:
ma è del Pd, nessuno scandalo
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L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso
dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta
un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per
l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per
costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in
Italia, che avrà anche ricadute occupazionali".
"Sicuramente - a erma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle
tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad
accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia
elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del
gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle
abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi
dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di
caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione
delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie
italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e
una signi cativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il
perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un
fattore chiave: un'impresa da sola non può cogliere
tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano
Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla
open innovation, condividendo valori con tutti, in
un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco
di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,
istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una
vera e propria community di 'social energy
enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di
investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello
sport, centri commerciali, fondazioni, università e
grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione
digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici
e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli
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"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli
di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui
innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership".
"L'elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale
nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital
goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e
la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
 otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -
Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa
rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde -
precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -
trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per
sostenere le economie nazionali nel raggiungimento
della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso
l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr
sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l'altro, prime misure in materia di ambiente,
e cientamento energetico, rigenerazione urbana,
mobilità sostenibile".
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Come coniugare le esigenze ambientale,
paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare
e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants - mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da
recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato". "La molteplicità
delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - e la
mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il
procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di
indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
adeguatamente motivati impongono una drastica
revisione dell'intera permitting chain per abbattere i
costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente bene ci per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno
globale del sistema di governance, istituendo un
organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

30 novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di transizione ecologica
frutto della consapevolezza che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è
chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si
stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se
non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei
risultati  no ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium
'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il
patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos
Prometeo tra i media partner.

Condividi:
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"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio Guandalini,
chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella
Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per bene ci che
saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato,
che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.
Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena
decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela
ambientale?". "L'Unione Europea - a erma il professor Walter Ganapini,
del comitato scienti co dell'Agenzia Europea dell'Ambiente -
generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del
mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e
dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei
fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale,
si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori
imprenditoriali e sociali consapevoli della s da ambientale anche
come s da competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del
professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e
col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70
con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col
carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara.
Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una
transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per
arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione
sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della
Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle
persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa
trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani,
degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche,
geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i
virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".
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L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a
tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e
dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi
del Gruppo Sapio - rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente
ma anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo
però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico
che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà
anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - a erma Romano
Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto
nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito
ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran
parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal
carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari
delle abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio immobiliare
che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi
complessivi dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo Bani,
presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca
Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un
milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di
CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta
delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una
signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri
combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi
importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:
un'impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa
Massimiliano Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla open
innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori,
fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e
propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10
milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello sport, centri
commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa".
La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici e obiettivi di
sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.
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"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono
Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il
ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate
al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi
e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per
mantenere competitività e leadership". "L'elettri cazione giocherà un
ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in ambito
urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il
biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve
periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali
e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l'Idrogeno
sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione
delle  otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a
cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in
termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il
pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le
economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il
Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione?
Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro,
prime misure in materia di ambiente, e cientamento energetico,
rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,
energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo
medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il
rispetto del limite di due anni. Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46%
dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle
istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy
analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera
un sistema farraginoso, complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I
contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati
impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per
abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente bene ci
per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli
investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema
di governance, istituendo un organo centrale di controllo e
coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il
Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

30 novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità
ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli
obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati  no ad ora
raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra
i media partner.

Condividi:

  

Cingolani e il caro bollette:
"Dura risolvere in sei mesi
errori di 20 anni. Sarà
catastrofe, o sociale o
ecologica"

IL MINISTRO

L'INTERVISTA

Cerca   

LAZIO COVID SPORT

1 / 5

CORRIEREDIVITERBO.CORR.IT
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 34



"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio
Guandalini, chairman dell'evento e curatore di
diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore
generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per
bene ci che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione
Europea - a erma il professor Walter Ganapini, del
comitato scienti co dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni
globali, è l'unico tassello del mosaico che ha
tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso
all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale
contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,
di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della
s da ambientale anche come s da competitiva sui
mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si
capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?
Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi
petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle
isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta
anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa.
Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa
fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una
nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere
reale delle persone e dell'ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli
animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi
anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.
Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da
cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in
uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".

In evidenza

Lo scienziato Rappuoli: "Serve
il vaccino obbligatorio,
purtroppo c'è chi non capisce.
Variante Omicron? Ecco a che
punto siamo"

IL PUNTO

Multa  no a mille euro per chi non
rispetta le regole del super green
pass. Ecco cosa cambia da lunedì

COVID

Vaccino ai bambini, "non c'è
fretta. Se fossi un genitore
aspetterei" è il consiglio di
Crisanti

Corriere di Viterbo TV

  

Viterbo, cinghiali attraversano
la strada vicino alla cittadella
dell… all'ultimo secondo | Video
Automobilista inchioda

L'intruso Davide Vecchi

Provincia Perugia, presidente
indagato per tru a allo Stato:
ma è del Pd, nessuno scandalo
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L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso
dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta
un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per
l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per
costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in
Italia, che avrà anche ricadute occupazionali".
"Sicuramente - a erma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle
tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad
accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia
elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del
gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle
abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi
dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di
caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione
delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie
italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e
una signi cativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il
perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un
fattore chiave: un'impresa da sola non può cogliere
tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano
Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla
open innovation, condividendo valori con tutti, in
un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco
di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,
istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una
vera e propria community di 'social energy
enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di
investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello
sport, centri commerciali, fondazioni, università e
grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione
digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici
e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.

   

3 / 5

CORRIEREDIVITERBO.CORR.IT
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 36



"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli
di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui
innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership".
"L'elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale
nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital
goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e
la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
 otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -
Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa
rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde -
precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -
trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per
sostenere le economie nazionali nel raggiungimento
della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso
l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr
sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l'altro, prime misure in materia di ambiente,
e cientamento energetico, rigenerazione urbana,
mobilità sostenibile".
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Come coniugare le esigenze ambientale,
paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare
e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants - mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da
recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato". "La molteplicità
delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - e la
mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il
procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di
indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
adeguatamente motivati impongono una drastica
revisione dell'intera permitting chain per abbattere i
costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente bene ci per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno
globale del sistema di governance, istituendo un
organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Corriere di Viterbo

Marta, paese sconvolto per la morte di Michela Pesci. Aveva solo 19 anni
Marta, paese sconvolto per la morte di  Michela Pesci . Aveva solo 19 anni.    La  ragazza si è spenta  nei 
giorni scorsi stroncata da un brutt...
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Ecoseven » Flash News » Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti a confronto

TRANSIZIONE GREEN TRA
OSTACOLI  ED OPPORTUNITÀ,
ESPERTI  A CONFRONTO
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa
chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre
misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato
del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica
(non sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata
italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra
i media partner.

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di
diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione
coniugando crescita economica e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – afferma il professor
Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9%
delle emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli
obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un
Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello
economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori
imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui
mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la
crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia.
Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali
imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non
lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Missile teleguidato contro il mieloma multiplo, disponibile anche in Italia - Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti a confrontoULTIMA ORA:
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Venier (Gruppo Hera):
‘NexMeter, il contatore sicuro e
sostenibile’
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Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel
socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e
dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la
vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche.
Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono
purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno
sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore energetico idrogeno –
dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma
anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da
fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e
strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute
occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la scarsità di
infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord
Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l’impennata dei
prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e
dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso
l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale
importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani,
presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura
in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di
tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro
sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili
fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di
strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può
cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno
sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando
sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche
amministrazioni. Una vera e propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10
milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione
di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e
Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire
importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo
Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership”.
“L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio
di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas
naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel
nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric
vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di
rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione
verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo che,
con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali
nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate
dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali
sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo
scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo studio ‘Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da
Althesys in collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
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Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di
legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del
limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene
realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior
energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in
grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e
stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I
contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione
dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti
‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo
un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per
il Pnrr”.
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c’è qualcosa da fare,
ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno
muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi,
sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo
anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito
oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il
patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media
partner. 

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da
un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da
altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo
vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena
decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea –
afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea
dell’Ambiente – generatrice del 9% delle emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che
ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a
stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei
fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una
molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida
ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali”.  

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino
Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce
e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni
’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi
in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori
economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una
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transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare”. 

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel
socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone
e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta.
Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo
difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione”.  

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire
dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore energetico idrogeno
– dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente
ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della
dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un
quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che
avrà anche ricadute occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti
Energia – la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata
in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno
contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte
dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la
riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi
dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente
ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile
sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione
geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre
all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di
strumenti normativi”.  

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non
può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo
uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni,
banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di ‘social energy
enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di
energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche
una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di
sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. 

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo
Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative
soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi
interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere
competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods
– e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché
per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie
alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono
garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”.  

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione
verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo
che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie
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nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse
varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152
varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente,
efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.  

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo studio ‘Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da
Althesys in collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i
termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire,
chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto
competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un
sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento
delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente
motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi”. Le misure previste dai due decreti ‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.  

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,
istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr”. 
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ULTIM'ORA

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

 Di Adnkronos -  30 Novembre 2021  20  0

C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c’è
qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni,
professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la
sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla
burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in
sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica
e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. 

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella
Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno
goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno
gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione
coniugando crescita economica e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea –
afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia
Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle emissioni globali, è l’unico
tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del
‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e
dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni
in atto. In tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza
per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali
consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui
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mercati globali”.  

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del
professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col
giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la
crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di
Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada
costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini
sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare”. 

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,
solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle
proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita
degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere
errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,
come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno
sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.  

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti
i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai
cittadini. “Il vettore energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del
Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma
anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però
muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti
lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute
occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti
Energia – la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis
i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle
tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l’impennata dei
prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas
naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei
consumi primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento del
patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale
importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile
sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di
circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle
famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una
significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili
fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è
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indispensabile un quadro di strumenti normativi”.  

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave:
un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa
Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open
innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori,
fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria
community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro
di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla
riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale
si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti
efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali,
nei trasporti, nelle infrastrutture. 

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri
di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto
di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere
competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo
fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh
Industrial, leader global nel settore del capital goods – e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e
vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il
trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine
agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte
dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno
(fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”.  

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il
pilastro della transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le
economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr
canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando
nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme
in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152
varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di
ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità
sostenibile”.  

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,
energetica? “Lo studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da Althesys in
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collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni
ceo di Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova
Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due
anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non
viene realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – e la mancanza di
un soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire
interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e
stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e
un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera
permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due
decreti ‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici
per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli
investimenti in Italia.  

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di
governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr”. 
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RADIO TEMATICHE CANALI TV NEWS VIDEO PODCAST VIDEO PODCAST

(Tempo di lettura: 4 - 8 minuti)

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza

che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,

cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza

sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura

compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto

scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il

patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di

diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la

consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle

generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono

irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando

crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini,

del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni

globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris

Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso

all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della

sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un problema di strategia

e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il

freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara.

Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a

rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per

arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing.

"Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente,

prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri

umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei
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prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di

ricerca, innovazione e prevenzione". L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli

stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il

vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione

non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la

diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per

costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia,

che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia

- la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare

l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale,

dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale

importante dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani,

presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro

Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di

tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre

all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili

dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti

normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno

sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando

sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche

amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10

milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa".

La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti

efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle

infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni

digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership".

"L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di

Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale

e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve

periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri

di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo

l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -

Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde

- precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il

Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel

raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione

Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in

cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione

urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo,

oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire,

chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati

non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella
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senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in

grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e

stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I

contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione

dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti

'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il

sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse

amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno

globale del sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza

che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,

cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza

sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura

compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto

scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il

patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della
consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende,
comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione
che se non si fa [...]
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma Sfoglia il giornale di oggi
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con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

 no ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

“Oggi, tra i cittadini – a ermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale

Istud – aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per

bene ci che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato,

che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati,

tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica

e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – a erma il professor Walter Ganapini, del

comitato scienti co dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli

obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della s da ambientale

anche come s da competitiva sui mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

“Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere

reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la

vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni

commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai cittadini. “Il vettore

energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta

un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali”. “Sicuramente – a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran

parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’e cientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una
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percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si

so erma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di ricerca

Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie

con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una

riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio

sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una

signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili

dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un

quadro di strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di

In nityhub – abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con

tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riquali cazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale

per conseguire importanti e cientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei

processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali

delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui

innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno

elementi chiave per mantenere competitività e leadership”. “L’elettri cazione

giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh

Industrial, leader global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il

gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore

alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i

veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le

macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle  otte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell

electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,

volume e tempi di rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della

transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta

già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, e cientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo

studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti’ realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura –

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – mostra un

ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La

nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.

Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”.

“La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior
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energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e

centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema

farraginoso, complesso e strati cato, nel quale manca un adeguato coordinamento

delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non

adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting

chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti

‘Sempli cazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente bene ci per gli operatori e

per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale

impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile

alla cabina di regia per il Pnrr”.
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


martedì 30 novembre 2021



Transizione green tra
ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da Istud

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 2021di Adnkronos

    

Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati Sfoglia il giornale di oggi
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 no ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

“Oggi, tra i cittadini – a ermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale

Istud – aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per

bene ci che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato,

che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati,

tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica

e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – a erma il professor Walter Ganapini, del

comitato scienti co dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli

obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della s da ambientale

anche come s da competitiva sui mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

“Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere

reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la

vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni

commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai cittadini. “Il vettore

energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta

un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali”. “Sicuramente – a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran

parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso
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l’e cientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si

so erma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di ricerca

Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie

con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una

riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio

sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una

signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili

dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un

quadro di strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di

In nityhub – abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con

tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riquali cazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale

per conseguire importanti e cientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei

processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali

delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui

innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno

elementi chiave per mantenere competitività e leadership”. “L’elettri cazione

giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh

Industrial, leader global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il

gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore

alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i

veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le

macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle  otte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell

electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,

volume e tempi di rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della

transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta

già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, e cientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo

studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti’ realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura –

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – mostra un

ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La

nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.

Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”.
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“La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior

energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e

centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema

farraginoso, complesso e strati cato, nel quale manca un adeguato coordinamento

delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non

adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting

chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti

‘Sempli cazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente bene ci per gli operatori e

per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale

impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile

alla cabina di regia per il Pnrr”.
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R

Transizione green tra ostacoli
ed opportunità, esperti a

confronto
30 NOV 2021

     

oma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana,

con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo

tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e

curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud -

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici

che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del

comitato scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente - generatrice del 9% delle
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emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli

obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta

nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale

delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera

priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle

risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere

errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus,

da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di

ricerca, innovazione e prevenzione".

L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore

energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta

un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per l'economia nazionale e per

un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran parte

dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si

sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di

ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di

caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo

una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un

risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e

una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
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dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un

quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,

in un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale

per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei

processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più

innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,

sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per

mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader

global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua

versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel

breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il

trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per

garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i

veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini

di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della

transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr

canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta

già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo

studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza

Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio

di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva

Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,

l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La

molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy
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analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in

grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso

e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di

indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono

una drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le

misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno

sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità

di superare in tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in

Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile

alla cabina di regia per il Pnrr".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Martedì 30 Novembre - agg. 18:11

ULTIMISSIME

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto
ULTIMISSIME ADN

Martedì 30 Novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all unisono Maurizio Guandalini, chairman dell evento

e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud -

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici

che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del

comitato scientifico dell Agenzia Europea dell Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito

gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale

e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il

benessere reale delle persone e dell ambiente, prevede che nessuna impresa possa

trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali,

dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei

prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo

nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in

uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA

C

E

B

1 / 3
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 66



L approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore

energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un

occasione non solo per l ambiente ma anche per l economia nazionale e per un

evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l impennata dei prezzi dell energia elettrica che in gran

parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l

efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell Europa". Sull argomento si

sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di

ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione

di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica

consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all

anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un impresa da

sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,

in un ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di

sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più

innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,

sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave

per mantenere competitività e leadership". "L elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader

global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la

sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel

nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per

il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo

per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell autotrasporto, grazie alle

prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono

garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della

transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l Italia le risorse varate dall Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta

già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6
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novembre contiene, tra l altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica?

"Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura -

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un

ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La

nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due

anni. Inoltre, l indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento

genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un

adeguato coordinamento delle attività e un unicità di indirizzo. I contenziosi e i

numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell

intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due

decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli

operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi

brevi l attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il

Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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» Giornale d'italia » Sostenibilità

Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti
a confronto

Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da
Istud

30 Novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto

della consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo

svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo

verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli

obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre

Politica Esteri Cronaca Economia Sostenibilità Innovazione Lavoro Salute Cultura Costume Spettacolo Sport Motori iGdI TV

martedì, 30 novembre 2021
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misura compromettendo anche quei risultati  no ad ora raggiunti. E’ questo

in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,

nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con

Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - a ermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso

dei sacri ci per bene ci che saranno goduti da altri, dalle generazioni che

verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo

sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena

decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?".

"L'Unione Europea - a erma il professor Walter Ganapini, del comitato

scienti co dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente

perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i

livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità

dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali

e sociali consapevoli della s da ambientale anche come s da competitiva sui

mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del

professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col

giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la

crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di

Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada
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costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini

sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle

proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che

nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita

degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori

di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i

virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i

livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai cittadini.

"Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio -

rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia

nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da

fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un

quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente -

a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di

trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in

gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone.

Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’e cientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi

dell’Europa". Sull’argomento si so erma Riccardo Bani, presidente di Teon.

"Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro

Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore

ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle

emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla

bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e

una signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili

fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:

un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa

Massimiliano Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,

creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,

istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria

community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro

di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla

riquali cazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è

rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti
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e cientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei

trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e

leadership". "L’elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto

leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore

del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione

rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel

breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali

e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine

agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle  otte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,

potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro

della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -

trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha

mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel

raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le

risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica

la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, e cientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare

e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con

Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys

Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre

i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora

da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine

evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La

molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella

senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente

unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera

un sistema farraginoso, complesso e strati cato, nel quale manca un adeguato

coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i

numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica

revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le

misure previste dai due decreti 'Sempli cazione' del 2020 e 2021

produrranno sicuramente bene ci per gli operatori e per il sistema, ma

restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse

amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per
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attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME ULTIMISSIME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto
ULTIMISSIME ADN

Martedì 30 Novembre 2021

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C è molta voglia di transizione ecologica frutto

della consapevolezza che c è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo

svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo

verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli

obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre

misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E questo in

sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international

colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',

organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il

patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all unisono Maurizio Guandalini, chairman dell

evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso

dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che

verranno, e dell altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo

sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena

decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?".

"L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell Agenzia Europea dell Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente

perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i

livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità

dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e

sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui
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mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del

professor Valentino Piana, dell University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col

giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la

crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di

Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada

costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini

sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle

proprie attività il benessere reale delle persone e dell ambiente, prevede che

nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita

degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori

di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus,

da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

L approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i

livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini.

"Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio -

rappresenta un occasione non solo per l ambiente ma anche per l economia

nazionale e per un evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da

fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un

quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell

idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente -

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di

trasporto internazionale, in primis i ritardi nell entrata in funzione del gasdotto

nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad

accentuare l impennata dei prezzi dell energia elettrica che in gran parte

dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l

efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell Europa". Sull argomento

si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della

società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile

sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di

circa 13 milioni di tonnellate all anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie

italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all anno e una significativa riduzione

di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall estero. Per il

perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di

strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un

impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa

Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un ottica di lavoro win-win, creando

sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni,

banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social

energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso,

dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello

sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri

e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
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per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità

nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e

leadership". "L elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto

leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore

del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua

versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al

diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli

industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le

macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l Idrogeno sarà il

vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte

dell autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,

potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro

della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -

trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha

mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel

raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l Italia le

risorse varate dall Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica

la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per

decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in

collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo

di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e

mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva

Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.

Inoltre, l indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il

procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel

quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un unicità di

indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati

impongono una drastica revisione dell intera permitting chain per abbattere i

costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020

e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema,

ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l attuale impasse

amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Potrebbe interessarti anche
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto
della consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo
verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli
obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre
misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo
in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e
con Adnkronos Prometeo tra i media partner.
"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza,
direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di
sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che
stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e
tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter
Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente -
generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che
ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando
almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal
ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto
l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,
certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida
ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali".
Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del
professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col
giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la
crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di
Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada
costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini
sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro
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nessuno, perché i guai stanno per arrivare".
Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,
solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle
proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita
degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere
errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,
come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".
L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i
livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del
Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche
per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della
dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta
per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un
mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali".
"Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di
infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche,
hanno contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia
elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal
petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi
primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante dei
consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca
Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione
di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica
consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di
tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa
3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di
importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il
perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di
strumenti normativi".
Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:
un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa
Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open
innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,
istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria
community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro
di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla
riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si
è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti
efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali,
nei trasporti, nelle infrastrutture.
"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di
Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di
Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory
sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e
leadership". "L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel
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trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global
nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la
sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore
alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea
interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la
decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che
i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono
garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di
rifornimento".
Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il
pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le
economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr
canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando
nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in
cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152
varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di
ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità
sostenibile".
Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,
energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni
ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova
Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due
anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non
viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un
soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il
procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel
quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di
indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati
impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere
i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del
2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi
l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.
"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di
governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Data Notizia: 
30-11-2021
Ora Notizia: 
18:08

3 / 3

ILROMA.NET (WEB)
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 79



Consigliati Più letti

Venier (Gruppo Hera): 'NexMeter,
il contatore sicuro e sostenibile'

Milano, 30 nov. (Adnkronos) -
"NexMeter è un contatore
innovativo che misura il gas
naturale ma che è in grado di

misurare anche miscele con green gas dove per
green gas intendia

Gruppo Hera presenta NexMeter,
il contatore gas che diventa green

Milano, 30 nov. . (Adnkronos) - Il
gruppo Hera ha presentato a
Milano, all’interno della fiera Enlit
Europe, NexMeter, il contatore a

gas smart e green, primo nel suo genere

Dalla moda etica alla formazione,
due storie di inclusione

Roma, 30 nov. (Adnkronos) -
Dalla moda etica alla formazione
di giovani con disabilità.
Progetto Quid e Valemour sono

due delle iniziative raccontate nel corso di 'L’Oréal

Palt (L�??Oréal): 'Dobbiamo
essere più veloci, tutti insieme'

Roma, 30 nov. (Adnkronos) -
"L'impegno per la biodiversità e
la sostenibilità è fondamentale;
si tratta della nostra realtà, del

nostro mondo e le aziende possono darsi da fare
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti a
confronto
Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da Istud

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’Ã¨ molta
voglia di transizione ecologica frutto
della consapevolezza che c’Ã¨ qualcosa
da fare, ma ancora non Ã¨ chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni,
professionisti, cittadini si stanno
muovendo verso la sostenibilitÃ  ma con
la sensazione che se non si fa chiarezza
sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia
verde da rimuovere si starÃ  sospesi oltre
misura compromettendo anche quei
risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in

sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international
colloquium 'La transizione ecologica (non sarÃ  una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del
ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud -
aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici
che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti
gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e
tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del
comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle
emissioni globali, Ã¨ l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito
gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e
dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravitÃ  dei fenomeni in atto. In
tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicitÃ ,

2 ore fa
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Fenart (L�??Oréal Italia): 'Valore
strategico per noi'

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - "La
sostenibilità è un valore
estremamente strategico per noi.
Il Gruppo L'Oreal già da molto

tempo ha deciso di ridurre l'impatto ambientale
delle p

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale
anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor
Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.
"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?
Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con
l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione Ã¨
chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,
quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perchÃ© i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che Ã¨ necessaria una nuova coesione sociale, solidale
e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- UniversitÃ  Cattaneo ha la
risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attivitÃ  il benessere
reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la
vera prioritÃ  assoluta. Questa Ã¨ la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,
delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni
commettere errori di sottovalutazioni cosÃ¬ gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,
come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

L’approccio alla sostenibilitÃ  deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a
partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore
energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta
un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per
un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.
Dobbiamo perÃ² muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrÃ  anche ricadute
occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la
scarsitÃ  di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno
contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte
dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante Ã¨ la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso
l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della societÃ  di
ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di
caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo
una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un
risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno
e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi Ã¨ indispensabile un
quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola
non puÃ² cogliere tutte le opportunitÃ . "Noi - precisa Massimiliano Braghin di
Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,
in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,
imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e
propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di
investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di
palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, universitÃ  e grandi immobili
ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si Ã¨ rivelata anche una leva
fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di
sostenibilitÃ  nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza
per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle piÃ¹
innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,
sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di piÃ¹ saranno elementi chiave
per mantenere competitivitÃ  e leadership". "L’elettrificazione giocherÃ  un ruolo
fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader
global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua
versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il
trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonchÃ© per le macchine agricole ed
operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarÃ  il vettore energetico piÃ¹ idoneo
per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni
che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in
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termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della
transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal
Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti
per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralitÃ  climatica. Il
Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella
Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta
giÃ  trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6
novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilitÃ  sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo
studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con ElettricitÃ  Futura -
puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un
ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioÃ¨ oltre sette anni. La
nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La
molteplicitÃ  delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy
analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in
grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attivitÃ  e
un’unicitÃ  di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati
impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021
produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi
sulle possibilitÃ  di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena
gli investimenti in Italia.

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance,
istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile
alla cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento

e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud –

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici

che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini, del

comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli

obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.
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“Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è

chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere

reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la

vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni

commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore

energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta

un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte

dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si

sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di

ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di

caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica

consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate

all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da

sola non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,

in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di

sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più

innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,
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sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave

per mantenere competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader

global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la

sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel

nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per

il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo

per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle

prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono

garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della

transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già

trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

30 novembre 2021

oma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di transizione
ecologica frutto della consapevolezza che c'è qualcosa da fare, ma

ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la
sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla
burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati  no ad ora raggiunti. E' questo in
sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business
school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione
Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

In evidenza

Condividi:

   

  

L'Nba ha trovato l'erede di
Michael Jordan: il nuovo
inaspettato asso del basket

Cerca   

1 / 4
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 86



"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio Guandalini,
chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella
Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per bene ci che
saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato,
che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.
Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena
decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela
ambientale?". "L'Unione Europea - a erma il professor Walter Ganapini,
del comitato scienti co dell'Agenzia Europea dell'Ambiente -
generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del
mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e
dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei
fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale,
si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori
imprenditoriali e sociali consapevoli della s da ambientale anche
come s da competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del
professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e
col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70
con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col
carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara.
Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una
transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per
arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione
sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della
Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle
persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa
trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani,
degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche,
geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i
virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".
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L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a
tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e
dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi
del Gruppo Sapio - rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente
ma anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo
però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico
che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà
anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - a erma Romano
Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto
nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito
ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran
parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal
carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari
delle abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio immobiliare
che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi
complessivi dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo Bani,
presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca
Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un
milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di
CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta
delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una
signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri
combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi
importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:
un'impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa
Massimiliano Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla open
innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori,
fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e
propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10
milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello sport, centri
commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa".
La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici e obiettivi di
sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.
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"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono
Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il
ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate
al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi
e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per
mantenere competitività e leadership". "L'elettri cazione giocherà un
ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in ambito
urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il
biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve
periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali
e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l'Idrogeno
sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione
delle  otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a
cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in
termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il
pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le
economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il
Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione?
Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro,
prime misure in materia di ambiente, e cientamento energetico,
rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,
energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo
medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il
rispetto del limite di due anni. Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46%
dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle
istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy
analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera
un sistema farraginoso, complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I
contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati
impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per
abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente bene ci
per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli
investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema
di governance, istituendo un organo centrale di controllo e
coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il
Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed opportunita', esperti a confronto

C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è
qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni,
professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la
sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla
b u r o c r a z i a  v e r d e  d a  r i m u o v e r e  s i  s t a r à  s o s p e s i  o l t r e  m i s u r a
compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in
s intes i  i l  r isultato del  confronto scatur ito oggi ,  30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero
della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i cittadini ‐ affermano all'unisono
Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale
Istud ‐ aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri,
dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.
Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela
ambientale?". "L'Unione Europea ‐ afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente ‐ generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente
perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green
Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida
ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali". Continua a leggere Che sia un problema di strategia e di
scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli
anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta
anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali
cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per
arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro
delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la
vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche,
geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici
invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca,
innovazione e prevenzione". L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a
partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno ‐ dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio ‐ rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per l'economia
nazionale e per un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però
muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in
Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente ‐ afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia ‐ la scarsità
di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2
unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica
che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la
riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto
rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si sofferma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe
possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica
consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta
delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un
quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da
sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi ‐ precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub ‐ abbiamo uno sguardo
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alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win‐win, creando sinergie e gioco di squadra
con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria
community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione
di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi
immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire
importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle
infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti ‐ dettaglia Fabio Golinelli di Abb ‐ sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto
di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero ‐ spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods ‐ e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea
interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles ‐Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,
volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della
transizione verde ‐ precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner ‐ trae origine dal Green Deal Europeo che, con il
Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della
neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione
Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica,
ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura ‐ puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants ‐ mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre
sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,
l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte ‐
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys ‐ e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato,
nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi
non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli
operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E' necessario ‐ conclude Marangoni ‐ un ridisegno globale del
sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed opportunita', esperti a confronto

featured 1546158 Roma, 30 nov. (Adnkronos)   C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è qualcosa da fare,
ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione
che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde
da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei
risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del confronto
scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il
patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i
cittadini  affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e
Marella Caramazza, direttore generale Istud  aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici
per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti climatici
che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione
coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea  afferma il professor Walter Ganapini, del
comitato scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente  generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello
del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i
livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto
l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e
sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un problema di
strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano
le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in
Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i
guai stanno per arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa
possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse
idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci
sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione". L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli
stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore
energetico idrogeno  dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio  rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma
anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un
mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente  afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia  la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del
gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi
dell'energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare
che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione
geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio
sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di
importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:
un'impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi  precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub  abbiamo
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uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win‐win, creando sinergie e
gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e
propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla
produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti,
nelle infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti  dettaglia Fabio Golinelli di Abb  sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto
di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero  spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods  e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea
interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles ‐Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,
volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della
transizione verde  precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner  trae origine dal Green Deal Europeo che, con il
Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della
neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione
Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica,
ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura  puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants  mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre
sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,
l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte 
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys  e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato,
nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi
non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli
operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E' necessario  conclude Marangoni  un ridisegno globale del
sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza

che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,

cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza

sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura

compromettendo anche quei risultati  no ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del
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confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non

sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con

il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media

partner.”Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato,

la consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per bene ci che saranno goduti da altri, dalle

generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono

irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando

crescita economica e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini,

del comitato scienti co dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle emissioni

globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del ‘Paris

Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso

all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli

della s da ambientale anche come s da competitiva sui mercati globali”. Che sia un problema di

strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone

per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca

con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara.

Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a

rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per

arrivare”. Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing.

“Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente,

prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri

umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei

prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di

ricerca, innovazione e prevenzione”. L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli

stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai cittadini. “Il

vettore energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione

non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la

diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per

costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia,

che avrà anche ricadute occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia

– la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare

l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale,

dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’ef cientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale

importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani,

presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese

sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di

tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all’anno e una signi cativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili

fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di

strumenti normativi”. Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave:
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un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di

In nityhub – abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di

lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,

istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di ‘social energy

enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie

rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e

grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti ef cientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei

processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. “Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio

Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui

innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi

chiave per mantenere competitività e leadership”. “L’elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale

nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital

goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti

soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le

macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più

idoneo per garantire la decarbonizzazione delle  otte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i

veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di

autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”. Rispetto alla transizione ecologica

all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio

Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato

ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità

climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime

misure in materia di ambiente, ef cientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità

sostenibile”. Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo

studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato

da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di

Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di

legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del

limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior

energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in grado

di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e strati cato, nel

quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i

numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera

permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti ‘Sempli cazione’

del 2020 e 2021 produrranno sicuramente bene ci per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi

sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti

in Italia. “E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di

regia per il Pnrr”.
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ADNKRONOS

Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

Di Redazione | 30 nov 2021

R oma, 30 nov. C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della
consapevolezza che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo

verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi,
sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il
risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium
'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato da
Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i
cittadini - affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e
curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud -
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aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per
benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro
lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.
Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione
coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea -
afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del
mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement',
arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal
ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a
livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,
di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come
sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un problema di strategia e di scelte si
capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per
strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con
la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di
Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa.
Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a
rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i
guai stanno per arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una
nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della
Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al
centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente,
prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è
la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui
possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di
ricerca, innovazione e prevenzione". L'approccio alla sostenibilità deve essere
condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla
filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto
Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma
anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la diminuzione della
dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per
costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato
dell'idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente -
afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di
trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto
nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad
accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran parte
dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso
l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di
ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un
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milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione
geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di
tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3
miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di importazioni di
gas naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi
importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le
imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da sola
non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di
Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con
tutti, in un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con
artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche
amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy enthusiast'
convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di
energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri
commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La
trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire
importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi
industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia
Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e
svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali
legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e
virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere
competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel
trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel
settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua
versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel
nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e
per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole
ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie
alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev)
possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di
rifornimento". Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare?
"Il pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation
Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel
raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse
varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta
attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,
rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze
ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del
sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato
da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di
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cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova
Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene
realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto
competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento
genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i
numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione
dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai
due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici
per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in
tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E'
necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance,
istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec,
simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti a
confronto
Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da Istud

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’Ã¨ molta voglia di transizione ecologica frutto della
consapevolezza che c’Ã¨ qualcosa da fare, ma ancora non Ã¨ chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo
verso la sostenibilitÃ  ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starÃ 
sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30
novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarÃ  una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima
business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza,
direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter
Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, Ã¨ l'unico tassello del mosaico
che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green
Deal ambizioso all'altezza della gravitÃ  dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una
molteplicitÃ , certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati
globali".
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Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con
la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione Ã¨ chiara.
Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che
non lasci indietro nessuno, perchÃ© i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che Ã¨ necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc-
UniversitÃ  Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attivitÃ  il benessere reale delle persone e
dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera prioritÃ  assoluta. Questa Ã¨ la vita degli esseri umani, degli animali, dei
vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni cosÃ¬ gravi. Ci
sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca,
innovazione e prevenzione".

L’approccio alla sostenibilitÃ  deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e
dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma
anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo perÃ²
muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrÃ  anche
ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsitÃ  di infrastrutture di trasporto internazionale, in
primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare
l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante Ã¨ la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto
rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una
recente ricerca della societÃ  di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di
calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un
risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi Ã¨ indispensabile un quadro di strumenti
normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non puÃ² cogliere tutte le opportunitÃ . "Noi - precisa
Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria
community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla
riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, universitÃ  e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione
digitale si Ã¨ rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilitÃ  nei processi
industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle piÃ¹ innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di piÃ¹ saranno elementi chiave per mantenere competitivitÃ  e leadership". "L’elettrificazione giocherÃ  un ruolo
fondamentale nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno
quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonchÃ© per le macchine agricole ed
operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarÃ  il vettore energetico piÃ¹ idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte
dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di
autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".
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Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie
nazionali nel raggiungimento della neutralitÃ  climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella
Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta giÃ  trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152
varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana,
mobilitÃ  sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con ElettricitÃ  Futura - puntualizza Alessandro Marangoni
ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioÃ¨ oltre sette anni. La nuova
Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati
non viene realizzato". "La molteplicitÃ  delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - e la
mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attivitÃ  e un’unicitÃ  di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi
non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai
due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle
possibilitÃ  di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e
coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità
ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli
obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati  no ad ora
raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school
privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra
i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - a ermano all'unisono Maurizio
Guandalini, chairman dell'evento e curatore di
diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore
generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacri ci per
bene ci che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione
Europea - a erma il professor Walter Ganapini, del
comitato scienti co dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni
globali, è l'unico tassello del mosaico che ha
tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso
all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale
contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si
caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,
di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della
s da ambientale anche come s da competitiva sui
mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si
capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?
Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi
petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle
isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta
anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa.
Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa
fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare".
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Occorre comprendere a fondo che è necessaria una
nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc- Università
Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere
reale delle persone e dell'ambiente, prevede che
nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli
animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi
anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.
Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da
cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in
uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".

L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso
dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla  liera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta
un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per
l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per
costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in
Italia, che avrà anche ricadute occupazionali".
"Sicuramente - a erma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in
funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle
tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad
accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia
elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del
gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle
abitazioni attraverso l'e cientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi
dell'Europa". Sull'argomento si so erma Riccardo
Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di
caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione
delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie
italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e
una signi cativa riduzione di importazioni di gas
naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il
perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi".
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Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un
fattore chiave: un'impresa da sola non può cogliere
tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano
Braghin di In nityhub - abbiamo uno sguardo alla
open innovation, condividendo valori con tutti, in
un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco
di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,
istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una
vera e propria community di 'social energy
enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di
investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riquali cazione di palazzetti dello
sport, centri commerciali, fondazioni, università e
grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione
digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti e cientamenti energetici
e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli
di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di
dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui
innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership".
"L'elettri cazione giocherà un ruolo fondamentale
nel trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di
Cnh Industrial, leader global nel settore del capital
goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e
la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le
macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo
periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
 otte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -
Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa
rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde -
precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -
trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per
sostenere le economie nazionali nel raggiungimento
della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso
l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr
sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l'altro, prime misure in materia di ambiente,
e cientamento energetico, rigenerazione urbana,
mobilità sostenibile".
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Come coniugare le esigenze ambientale,
paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare
e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants - mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da
recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.
Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato". "La molteplicità
delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - e la
mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il
procedimento genera un sistema farraginoso,
complesso e strati cato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di
indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non
adeguatamente motivati impongono una drastica
revisione dell'intera permitting chain per abbattere i
costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Sempli cazione' del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente bene ci per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno
globale del sistema di governance, istituendo un
organo centrale di controllo e coordinamento per
attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è
qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni,
professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la
sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre
misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del confronto
scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. 
"Oggi, tra i cittadini ‐ affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul
green e Marella Caramazza, direttore generale Istud ‐ aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei
sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti
climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena
decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea ‐ afferma il professor
Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente ‐ generatrice del 9% delle emissioni
globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando
almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in
atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di
attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali".  
Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il
freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole
e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori
economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non
lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare". 
Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor
Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie
attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità
assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche.
Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,
come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".  
L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche,
dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno ‐ dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio ‐
rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro
normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute
occupazionali". "Sicuramente ‐ afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia ‐ la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni
geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia elettrica che in gran parte
dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi
primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di
Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un
milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle
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emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3
miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi".  
Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da sola non può cogliere tutte le
opportunità. "Noi ‐ precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub ‐ abbiamo uno sguardo alla open innovation,
condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win‐win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese,
investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy
enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla
riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa".
La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti
energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. 
"Alcuni nostri stabilimenti ‐ dettaglia Fabio Golinelli di Abb ‐ sono Centri di Eccellenza per lo Smart Manufacturing e
svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in
cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per
mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero ‐
spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods ‐ e in ambito urbano, mentre il gas
naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e
vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana,
nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più
idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di
idrogeno (fuel cell electric vehicles ‐Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di
rifornimento".  
Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde ‐ precisa Paolo
Peroni dello studio Roedl&Partner ‐ trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato
ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza
verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6
novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione
urbana, mobilità sostenibile".  
Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema
autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità
Futura ‐ puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants ‐ mostra un ritardo medio di cinque
anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il
rispetto del limite di due anni. Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La
molteplicità delle istituzioni coinvolte ‐ argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys ‐ e la
mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un
sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità
di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione
dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del
2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.  
"E' necessario ‐ conclude Marangoni ‐ un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un organo centrale di
controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr". 
Total
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Ultim'ora

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora

non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la

sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti.

E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La

transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business

school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Di  redazione  - 30 Novembre 2021
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Prometeo tra i media partner. 

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di diversi

libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato, la consapevolezza di

sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e

dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?”.

“L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea

dell’Ambiente – generatrice del 9% delle emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha

tendenzialmente perseguito gli obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli

emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale

contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di

attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati

globali”.  

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana,

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A piedi per

strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera,

risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione

è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono

a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per

arrivare”. 

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il

professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo

al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa

possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di

sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se

coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.  

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni

politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del

Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però

muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di

Dolomiti Energia – la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare

l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal

petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante dei

consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una

recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un

milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una

riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle
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famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas

naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi”.  

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può cogliere

tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra

con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria

community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla

produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi

industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. 

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo Smart

Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al

concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più

saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del

capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i

veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la

decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di

rifornimento”.  

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione verde –

precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next

Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento

della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando

nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure

in materia di ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.  

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo studio ‘Il disegno del

sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da Althesys in

collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni.

La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine

evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte –

argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema

farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità

di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica

revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti

‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma

restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli
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Covid oggi Lombardia, 2.223 contagi e 15 morti:
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Articolo successivo

Covid oggi Sicilia, 545 contagi. Boom a Catania

investimenti in Italia.  

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un

organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr”. 

(Adnkronos)
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FUTURO

Tavola Rotonda Istud, interviene anche Dossi della
Sapio: “La transizione ecologica è un investimento”
Il presidente del Gruppo Sapio, Alberto Dossi, è stato ospite dell'interessante tavola rotonda promossa da Istud. 

di Redazione

30 Novembre 2021

17:08

 COMMENTA



 1 min

 STAMPA

Da cento anni attenti al tema della sostenibilità,
dell’ecologico ed energetico. E così il presidente del Gruppo
Sapio, Alberto Dossi, è stato ospite dell’interessante tavola
rotonda promossa da Istud. 

“Il gas lo conosciamo bene, siamo partiti proprio
dall’Idrogeno noi. – spiega Dossi – con la nostra azienda,
oltre che in Italia, siamo presenti in Spagna, Francia, Germania,
Slovenia e Turchia. E siamo nel bel mezzo di una grande
rivoluzione mondiale che sta cambiando tutti i paradigmi. La
transizione ecologica è un investimento”.

PIÙ POPOLARI FOTO VIDEO

MENU      CERCA  COMUNI   SERVIZI   ACCEDI

Alberto Dossi
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“Perché I gas verdi? Idrogeno e bioemetani oggi sono il
futuro” ha proseguito il presidente.
Qui l’intervento

Quella della Sapio è una delle realtà più note in Brianza. Nata
nel 1922 da due famiglie di Monza, Dossi e Colombo, è oggi
una delle aziende leader nella produzione di gas tecnici,
medicinali e nella produzione di ossigeno, quell’ossigeno
fondamentale per poter garantire la respirazione ai malati di
Coronavirus, e non solo.

 

 

     

Più informazioni
  Alberto Dossi   Monza
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AdnKronos > Sostenibilità AdnKronos >

Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

 Redazione AdnKronos    30 Novembre 2021| 

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto

della consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo

svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo

verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli

obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre

misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo

in s intesi  i l  r isultato del  confronto scaturito oggi ,  30 novembre,

nell’international colloquium ’La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school

privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e

con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso

dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che

verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo

sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena

decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?".

«L’Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente

perseguito gli obiettivi del ’Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare

i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della

gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello economico e

sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori

imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida

competitiva sui mercati globali».

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del

professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais. «Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col

giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la

crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di

Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada
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costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini

sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare».

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. «Il Socialing, ponendo al centro delle

proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che

nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita

degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere

errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i

virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione».

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i

livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini.

«Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio -

rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia

nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da

fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un

quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali». «Sicuramente

- afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di

trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in

gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone.

Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi

dell’Europa». Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon.

«Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro

Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore

ad alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione

delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio

sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno

e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti

obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi».

Tra le imprese serve ’collaborazione’, che diventa un fattore chiave:

un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. «Noi - precisa

Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,

creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,

istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria

community di ’social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro

di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla
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riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa». La trasformazione digitale si

è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti

efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali,

nei trasporti, nelle infrastrutture.

«Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività

e leadership». «L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel

trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global

nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la

sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa

al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i

veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché

per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno

sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle

flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di

idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di

autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento».

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? «Il pilastro

della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -

trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha

mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel

raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le

risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica

la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile».

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? «Lo studio ’ I l  d isegno del  s istema autor izzat ivo per

decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da Althesys in

collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo

di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e

mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva

Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.

Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato». «La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il

procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel

quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di

indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati

impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere
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i costi e i tempi». Le misure previste dai due decreti ’Semplificazione’ del

2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il

sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi

l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino

ad ora raggiunti.

E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international

colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato

da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della

Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud –

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici
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che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.

Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando

crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea – afferma il professor

Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente –

generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha

tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a

stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della

gravità dei fenomeni in atto.

In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia.

Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici,

quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una

transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta

nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle

persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità

assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse

idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di

sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui

possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca,

innovazione e prevenzione".

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico

idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non

solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la

diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in

fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente – afferma

Romano Stefani di Dolomiti Energia – la scarsità di infrastrutture di trasporto

internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2

unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l’impennata dei

prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal

petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle

abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa".

Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della

società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un

milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica
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consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate

all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. "Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub –

abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di

lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori,

fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di

'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla

produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri

commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La

trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire

importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei

trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più

innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,

sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per

mantenere competitività e leadership". "L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale

nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore

del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione

rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo

e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di

passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel

medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la

decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a

cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di

autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della

transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per

sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr

canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già

trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo

studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti'
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Sostenibilità centrale
per Fondazione Silvio
Tronchetti Provera
che compie 20 anni

realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni

e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili,

ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia

che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni

coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – e la

mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in grado di gestire

interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel

quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I

contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica

revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste

dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per

gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi

l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla

cabina di regia per il Pnrr".

Leggi anche

Eicma si conferma il primo
evento fieristico automotive
sostenibile

CambiaGesto Day, giornata che
promuove corrette abitudini
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30/11/2021 18:08 AdnKronos

Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto

  @Adnkronos

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di
transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo
svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità

ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi
e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in
sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una
passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business
school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione
Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner."Oggi, tra i
cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza,
direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di
sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri,
dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti
climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati,
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tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma
il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia
Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è
l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli
obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della
gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico
e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di
attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale
anche come sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un
problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor
Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e
col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni
'70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole
e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è
chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese,
quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una
transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per
arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova
coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet
della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle
persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa
trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani,
degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche,
geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i
virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione". L’approccio
alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli
a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai
cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del
Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma
anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la
diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo
però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico
che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà
anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano
Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto
internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto
nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito
ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran
parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal
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carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari
delle abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante
dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma
Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società
di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile
sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta
temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle
emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio
sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre
all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e
altri combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi
importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti
normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un
fattore chiave: un’impresa da sola non può cogliere tutte le
opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub -
abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con
tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di
squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e
pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social
energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti
in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di
palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e
grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è
rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti
efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi
industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti
- dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo
Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali
delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0.
in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e
sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e
leadership". "L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel
trasporto leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader
global nel settore del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas
naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la
migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote
crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di
passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed
operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte
dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di
idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in
termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".
Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il
pilastro della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio
Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next
Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le
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economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il
Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea,
individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione?
Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra
l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come
coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,
energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per
decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in
collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo
medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette
anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il
rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46%
dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle
istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy
analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera
un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I
contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati
impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per
abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due decreti
'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici
per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli
investimenti in Italia. "E’ necessario - conclude Marangoni - un
ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un organo
centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c'è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità

ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla

burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo

anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi il risultato del

confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione

ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima

business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione
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Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all'unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei

sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e

dell'altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili.

Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione

coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma

il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea

dell'Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del

mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement',

arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal

ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a

livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca,

di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come

sfida competitiva sui mercati globali".

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

"Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca

con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la

lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese,

quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione

che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo

ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il

benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa possa

trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli

animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo

nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono

purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo

le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione".

L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore

energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta

un'occasione non solo per l'ambiente ma anche per l'economia nazionale e per

un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche

estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e

strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà anche

ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti

Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi

nell'entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni

geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi dell'energia

elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal

carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa".

Sull'argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca

della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile

sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13
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milioni di tonnellate all'anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa

3 miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di importazioni di gas

naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi

importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un'impresa da

sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con

tutti, in un'ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con

artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni.

Una vera e propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10

milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla

riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e

grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche

una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e

obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori

reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui

innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più

saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership".

"L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega

Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in

ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote

crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea

interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo

periodo l'Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la

decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i

veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in

termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".

Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della

transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine

dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti

investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della

neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione

Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali

sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge

n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di

ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica?

"Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura -

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra

un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette

anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite

di due anni. Inoltre, l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento

genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un

adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i
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numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione

dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai

due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici

per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in

tempi brevi l'attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E' necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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Roma, 30 nov. ﴾Adnkronos﴿ – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza
che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti,
cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza
sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura
compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica
﴾non sarà una passeggiata rilassante?﴿’, organizzato da Istud, la prima business school privata
italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i
media partner.

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore
di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud – aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle
generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono
irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione
coniugando crescita economica e tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – afferma il professor
Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9%
delle emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli
obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un
Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello
economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori
imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui
mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana,
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A
piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la
crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia.
Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali
imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non
lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel
socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e
dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la
vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche.
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Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono
purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno
sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire dalle
istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore energetico idrogeno – dettaglia
Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per
l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti
energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e
strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute
occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la scarsità di
infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto
nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l’impennata
dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal
petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni
attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una
percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si sofferma
Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che
nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta
temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa
13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi
di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri
combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile
un quadro di strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può
cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno
sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win‐win, creando
sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche
amministrazioni. Una vera e propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10
milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione
di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e
Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per conseguire
importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei
trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza per lo
Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni
digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual
factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership”.
“L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio
di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas
naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel
nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto
di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo
periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle
flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno ﴾fuel cell electric
vehicles ‐Fcev﴿ possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di
rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della transizione
verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal Green Deal Europeo
che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie
nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse
varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione primaria.
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Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152
varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente,
efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo studio ‘Il
disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti’ realizzato da
Althesys in collaborazione con Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di
legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del
limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene
realizzato”. “La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior
energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in
grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e
stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I
contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione
dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti
‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il
sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo
un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per
il Pnrr”.
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Covid-19. Oggi in Sardegna registrati 87 nuovi
casi, in calo i pazienti in terapia intensiva

Sardegna prima in Italia per le vaccinazioni Covid
nella fascia fra i 12 e i 19 anni
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Donne Impresa Coldiretti. Premio Feminas a 8
donne eccellenti della Sardegna

Sassari. La Polizia di Stato chiude due circoli
ricreativi per violazione delle normative anti Covid

Scontro tra autobus e auto a Sassari: tre i feriti al
pronto soccorso

Al via nel centro di Sassari "Frammenti di
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Cavour"

"Codice rosso":divieto di avvicinamento per un
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provincia di Sassari. Picco a Nuoro con 46 casi
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avverse: neve, vento e mareggiate

Coronavirus. In Sardegna oggi registrati 164
nuovi casi: 89 nella provincia di Sassari

Sassari. La Polizia di Stato chiude due circoli
ricreativi per violazione delle normative anti Covid

Bonus casa,Confartigianato Sardegna:"Il DL
contro le frodi fiscali blocca i cantieri già avviati"

Porto Torres, due arresti per spaccio, sequestrati
oltre 300 grammi di marijuana, eronia e spinelli
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione
ecologica frutto della consapevolezza che c’è qualcosa da
fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende,
comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso
la sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa
chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde
da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo

anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del
confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La
transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato
da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del
ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i
media partner."Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento e curatore di diversi libri sul green e
Marella Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da un lato, la
consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno
goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i
cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli
Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il
professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea
dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello
del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris
Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di
un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In
tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una
molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli
della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali".
Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del
professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col
giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la
crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di
Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada
costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini
sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro
nessuno, perché i guai stanno per arrivare". Occorre comprendere a fondo
che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e fraternizzante. Il
professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel
socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere
reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa
trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli
animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non
possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.
Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci
se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione
e prevenzione". L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli
stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera
industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto
Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione non solo per
l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale
e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo
però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che
abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche
ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in
primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2
unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare
l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte dipendono dal
prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è
la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento
del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una percentuale
importante dei consumi complessivi dell’Europa". Sull’argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della
società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile
sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in
soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di
circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle
famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa
riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve
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indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve
'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non può
cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di
Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori
con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra
con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche
amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy enthusiast'
convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione
di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri
commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La
trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per
conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità
nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture. "Alcuni nostri
stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per
lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle
più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui
innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di
più saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership".
"L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero -
spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del
capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione
rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali
e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine
agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte
dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno
(fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,
potenza, peso, volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione
ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione verde
- precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green
Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti
investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della
neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate
dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua
missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando
concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre
contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le
esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio
'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura -
puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants -
mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge,
cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire,
chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il
46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle
istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst
di Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un
sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un
adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi
e i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica
revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le
misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021
produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma
restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E’ necessario - conclude
Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance, istituendo un
organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità,
esperti a confronto
 Pubblicato il 30 Novembre 2021, 17:06

 Articolo a cura di Adnkronos

C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c’è

qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni,

professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la

sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla

burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo

anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del

confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La
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transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da

Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero

della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. 

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud – aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso

dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che

verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo

sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena

decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?”.

“L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente

perseguito gli obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i

livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità

dei fenomeni in atto. In tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e

sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui

mercati globali”.  

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del

professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais. “Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col

giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi

petrolifera, risolte in Danimarca con l’eolico nelle isole e col carbone di

Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada

costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini

sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare”. 

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle

proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che

nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita

degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori

di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i

virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.  

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i
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livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini.

“Il vettore energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio –

rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia

nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da

fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un

quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali”. “Sicuramente –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la scarsità di infrastrutture di

trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto

nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad

accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte

dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento

si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della

società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile

sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di

circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie

italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa

riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall’estero.

Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro

di strumenti normativi”.  

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave:

un’impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa

Massimiliano Braghin di Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open

innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,

creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi,

istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria

community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla

riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,

università e grandi immobili ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è

rivelata anche una leva fondamentale per conseguire importanti

efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali,

nei trasporti, nelle infrastrutture. 

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e
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leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto

leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore

del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione

rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel

breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e

per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine

agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,

potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”.  

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro

della transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae

origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato

ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento

della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate

dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione

primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta

attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra

l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.  

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? “Lo studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare

e rilanciare gli investimenti’ realizzato da Althesys in collaborazione con

Elettricità Futura – puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys

Strategic Consultants – mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre

i termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora

da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine

evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”. “La

molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella

senior energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente

unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera

un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un

adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e

i numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica

revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi”. Le

misure previste dai due decreti ‘Semplificazione’ del 2020 e 2021 produrranno

sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle

possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che

frena gli investimenti in Italia.  

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr”. 
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NAZIONALI

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della
consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende,
comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la
sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora
raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre,
nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)',
organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del ministero
della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da
un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che saranno goduti da
altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo
vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena
decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea -
afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea
dell’Ambiente - generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che
ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a
stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei
fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una
molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida
ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali".
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Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino
Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce
e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni
'70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi
in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori
economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una
transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la risposta nel
socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone
e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta.
Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,
atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di
sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo
difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e
prevenzione".

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a partire
dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore energetico idrogeno
- dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio - rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente
ma anche per l’economia nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della
dipendenza da fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un
quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che
avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata
in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno
contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte
dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema importante è la
riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l’efficientamento del patrimonio
immobiliare che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi
complessivi dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una
recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile
sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione
geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate
all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre
all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili
dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile un quadro di
strumenti normativi".

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola non
può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub - abbiamo
uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win,
creando sinergie e gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche
e pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy enthusiast'
convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie
rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche
una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di
sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di Eccellenza per lo
Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative
soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi
interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere
competitività e leadership". "L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods
- e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,
rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote crescenti
soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché
per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto,
grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono
garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento".
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Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione
verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green Deal Europeo
che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie
nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse
varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica la sua missione
primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di
ambiente, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile".

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo studio
'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli investimenti' realizzato
da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i
termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire,
chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti
presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto
competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un
sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento
delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non adeguatamente
motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain per abbattere i costi e
i tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno
sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di
superare in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance,
istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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ambiente Cerca tra migliaia di offerte

s.o.s pianeta vivere green influencer green economy associazioni meraviglie della natura mondo pet

Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

di Adnkronos

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità

ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla

burocrazia verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo

anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del

confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione

ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima

business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione

Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i cittadini -

affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore di

diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud - aleggiano, da

un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che

saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i
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cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati,

tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita

economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea - afferma il professor Walter

Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice

del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha

tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a

stabilizzare i livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della

gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e

sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui

mercati globali". Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole

del professor Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col

giaccone per il freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi

petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in

Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori

economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa

fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai stanno per

arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione

sociale, solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle proprie

attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna

impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri

umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche.

Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi.

Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se

coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale di ricerca, innovazione e

prevenzione". L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder

a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai

cittadini. "Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio -

rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia

nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti

energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro

normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia,

che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente - afferma Romano Stefani di

Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i

ritardi nell’entrata in funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni

geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia

elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal

carbone. Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa".

Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca

della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile

sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in

soluzione geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13

milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di

circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni

di gas naturale e altri combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi
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importanti obiettivi è indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le

imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa da sola

non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con

tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con

artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni.

Una vera e propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10

milioni di euro di investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla

riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e

grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche

una leva fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e

obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori

reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui

innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più

saranno elementi chiave per mantenere competitività e leadership".

"L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto leggero - spiega

Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods - e in

ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano,

rappresentano la migliore alternativa al diesel nel breve periodo e vedranno quote

crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea

interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio-lungo

periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo per garantire la

decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i

veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in

termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla

transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della transizione

verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner - trae origine dal Green

Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per

sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando

nella Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il

Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso

6 novembre contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente,

efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come

coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? "Lo

studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura -

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - mostra

un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette

anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite

di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene

realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte - argomenta Francesco

Marghella senior energy analyst di Althesys - e la mancanza di un soggetto

competente unico e centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento

genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un

adeguato coordinamento delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i

numerosi dinieghi non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione Le ultime sull'ambiente
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dell’intera permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai

due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici

per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in

tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E’

necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec,

simile alla cabina di regia per il Pnrr".
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLO LEGGI GLI ARTICOLI DI: ADNKRONOS

Si è svolto oggi l'international colloquium organizzato da Istud

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - C’è molta

voglia di transizione ecologica frutto

della consapevolezza che c’è qualcosa

da fare, ma ancora non è chiaro lo

svolgimento. Aziende, comuni,

professionisti, cittadini si stanno

muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa

chiarezza sugli obiettivi, sui costi e

sulla burocrazia verde da rimuovere si

starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora

raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà

una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school

privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e

con Adnkronos Prometeo tra i media partner.

"Oggi, tra i cittadini - affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore

generale Istud - aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso

dei sacrifici per benefici che saranno goduti da altri, dalle generazioni che

verranno, e dell’altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono

irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena

decarbonizzazione coniugando crescita economica e tutela ambientale?".

"L'Unione Europea - afferma il professor Walter Ganapini, del comitato
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scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l'unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente

perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i

livelli emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità

dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a livello economico e sociale, si

caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e

sociali consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui

mercati globali". 

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di

Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il

freddo in casa? Queste erano le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera,

risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia.

Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori

economici, quali imprese, quali lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e

cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i guai

stanno per arrivare".

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale,

solidale e fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università

Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing, ponendo al centro delle

proprie attività il benessere reale delle persone e dell’ambiente, prevede che

nessuna impresa possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita

degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse idriche,

atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori

di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili, come i virus,

da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo sovranazionale

di ricerca, innovazione e prevenzione". 

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i

livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini.

"Il vettore energetico idrogeno - dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio -

rappresenta un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia

nazionale e per un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da

fonti energetiche estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un

quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un mercato

dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente -

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - la scarsità di infrastrutture di

trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in funzione del

gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in

gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone.

Altro tema importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni

attraverso l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto

rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi

dell’Europa". Sull’argomento si sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon.

"Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro

Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad

alta temperatura in soluzione geotermica consentendo una riduzione delle

emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all’anno, un risparmio sulla
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bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all’anno e una

significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili

dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è indispensabile

un quadro di strumenti normativi". 

Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave: un’impresa

da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi - precisa Massimiliano

Braghin di Infinityhub - abbiamo uno sguardo alla open innovation,

condividendo valori con tutti, in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e

gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e

pubbliche amministrazioni. Una vera e propria community di 'social energy

enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla

produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport,

centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili ospedalieri e Rsa".

La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale per

conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei

processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

"Alcuni nostri stabilimenti - dettaglia Fabio Golinelli di Abb - sono Centri di

Eccellenza per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di

dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto di

Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory

sono e sempre di più saranno elementi chiave per mantenere competitività e

leadership". "L’elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto

leggero - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore

del capital goods - e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la sua versione

rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel

breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e

per il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine

agricole ed operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore

energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte

dell’autotrasporto, grazie alle prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel

cell electric vehicles -Fcev) possono garantire in termini di autonomia,

potenza, peso, volume e tempi di rifornimento". 

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro

della transizione verde - precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner -

trae origine dal Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha

mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel

raggiungimento della neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l’Italia le

risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella Transizione Ecologica

la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando

concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento

energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". 

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica,

energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare

e rilanciare gli investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con

Elettricità Futura - puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys

Strategic Consultants - mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i

termini di legge, cioè oltre sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da

3 / 4
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 153



ADNKRONOS     

recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre, l’indagine evidenzia

che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle

istituzioni coinvolte - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys - e la mancanza di un soggetto competente unico e centralizzato in

grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso,

complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento delle

attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non

adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera

permitting chain per abbattere i costi e i tempi". Le misure previste dai due

decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici

per gli operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare

in tempi brevi l’attuale impasse amministrativa che frena gli investimenti in

Italia. 

"E’ necessario - conclude Marangoni - un ridisegno globale del sistema di

governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per

attuare il Pniec, simile alla cabina di regia per il Pnrr".

Continua a leggere su Trend-online.com
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Transizione green tra ostacoli ed
opportunità, esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento.

Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma

con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia

verde da rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati

fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi il risultato del confronto scaturito oggi, 30

novembre, nell’international colloquium ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima business school privata

italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos

Prometeo tra i media partner.

“Oggi, tra i cittadini – affermano all’unisono Maurizio Guandalini, chairman dell’evento

e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza, direttore generale Istud –

aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici

che saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell’altro lato, che i

cambiamenti climatici che stiamo vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti

gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e

tutela ambientale?”. “L’Unione Europea – afferma il professor Walter Ganapini, del

comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – generatrice del 9% delle

emissioni globali, è l’unico tassello del mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli

obiettivi del ‘Paris Agreement’, arrivando almeno a stabilizzare i livelli emissivi e

dotandosi di un Green Deal ambizioso all’altezza della gravità dei fenomeni in atto. In

tale contesto l’Italia, a livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità,

certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali consapevoli della sfida ambientale

anche come sfida competitiva sui mercati globali”.

Che sia un problema di strategia e di scelte si capisce dalle parole del professor

Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais.

“Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa?

Queste erano le paure degli anni ’70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con

l’eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è
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chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali lavoratori,

quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro

nessuno, perché i guai stanno per arrivare”.

Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e

fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc- Università Cattaneo ha la

risposta nel socialing. “Il Socialing, ponendo al centro delle proprie attività il benessere

reale delle persone e dell’ambiente, prevede che nessuna impresa possa trascurare la

vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali,

delle risorse idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni

commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci sono purtroppo nemici invisibili,

come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo

sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione”.

L’approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli stakeholder a tutti i livelli a

partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. “Il vettore

energetico idrogeno – dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio – rappresenta

un’occasione non solo per l’ambiente ma anche per l’economia nazionale e per

un’evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche estere.

Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che

abiliti lo sviluppo di un mercato dell’idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute

occupazionali”. “Sicuramente – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – la

scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell’entrata in

funzione del gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno

contribuito ad accentuare l’impennata dei prezzi dell’energia elettrica che in gran parte

dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema

importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso

l’efficientamento del patrimonio immobiliare che come noto rappresenta una

percentuale importante dei consumi complessivi dell’Europa”. Sull’argomento si

sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. “Una recente ricerca della società di

ricerca Elemens mostra che nel nostro Paese sarebbe possibile sostituire un milione di

caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione geotermica

consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate

all’anno, un risparmio sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro

sempre all’anno e una significativa riduzione di importazioni di gas naturale e altri

combustibili fossili dall’estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è

indispensabile un quadro di strumenti normativi”.

Tra le imprese serve ‘collaborazione’, che diventa un fattore chiave: un’impresa da

sola non può cogliere tutte le opportunità. “Noi – precisa Massimiliano Braghin di

Infinityhub – abbiamo uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti,

in un’ottica di lavoro win-win, creando sinergie e gioco di squadra con artigiani,

imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e

propria community di ‘social energy enthusiast’ convertiti in oltre 10 milioni di euro di

investimenti in corso, dalla produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di

palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni, università e grandi immobili

ospedalieri e Rsa”. La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva

fondamentale per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di

sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti, nelle infrastrutture.

“Alcuni nostri stabilimenti – dettaglia Fabio Golinelli di Abb – sono Centri di Eccellenza

per lo Smart Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più
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innovative soluzioni digitali legate al concetto di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT,

sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi chiave

per mantenere competitività e leadership”. “L’elettrificazione giocherà un ruolo

fondamentale nel trasporto leggero – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader

global nel settore del capital goods – e in ambito urbano, mentre il gas naturale e la

sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel

nel breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per

il trasporto di passeggeri di linea interurbana, nonché per le macchine agricole ed

operatrici. Nel medio-lungo periodo l’Idrogeno sarà il vettore energetico più idoneo

per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell’autotrasporto, grazie alle

prestazioni che i veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles -Fcev) possono

garantire in termini di autonomia, potenza, peso, volume e tempi di rifornimento”.

Rispetto alla transizione ecologica all’italiana cosa rimane da fare? “Il pilastro della

transizione verde – precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner – trae origine dal

Green Deal Europeo che, con il Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti

per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della neutralità climatica. Il

Pnrr canalizza verso l’Italia le risorse varate dall’Unione Europea, individuando nella

Transizione Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già

trovando concreta attuazione? Il Decreto Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre

contiene, tra l’altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento energetico,

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile”.

Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica, ecosistemica, energetica? “Lo

studio ‘Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli

investimenti’ realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura –

puntualizza Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – mostra un

ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre sette anni. La

nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni.

Inoltre, l’indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato”.

“La molteplicità delle istituzioni coinvolte – argomenta Francesco Marghella senior

energy analyst di Althesys – e la mancanza di un soggetto competente unico e

centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema

farraginoso, complesso e stratificato, nel quale manca un adeguato coordinamento

delle attività e un’unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi non

adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell’intera permitting chain

per abbattere i costi e i tempi”. Le misure previste dai due decreti ‘Semplificazione’ del

2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli operatori e per il sistema, ma

restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l’attuale impasse

amministrativa che frena gli investimenti in Italia.

“E’ necessario – conclude Marangoni – un ridisegno globale del sistema di governance,

istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile

alla cabina di regia per il Pnrr”.
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Transizione green tra ostacoli ed opportunita', esperti a confronto

Roma, 30 nov. (Adnkronos) ‐ C'è molta voglia di transizione ecologica frutto della consapevolezza che c'è qualcosa da
fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende, comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la
sostenibilità ma con la sensazione che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da
rimuovere si starà sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E' questo in sintesi
il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell'international colloquium 'La transizione ecologica (non sarà
una passeggiata rilassante?)', organizzato da Istud, la prima business school privata italiana, con il patrocinio del
ministero della Transizione Ecologica e con Adnkronos Prometeo tra i media partner. "Oggi, tra i cittadini ‐ affermano
all'unisono Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore di diversi libri sul green e Marella Caramazza,
direttore generale Istud ‐ aleggiano, da un lato, la consapevolezza di sostenere il peso dei sacrifici per benefici che
saranno goduti da altri, dalle generazioni che verranno, e dell'altro lato, che i cambiamenti climatici che stiamo
vivendo sono irreversibili. Riusciranno gli Stati, tutti gli Stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando
crescita economica e tutela ambientale?". "L'Unione Europea ‐ afferma il professor Walter Ganapini, del comitato
scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente ‐ generatrice del 9% delle emissioni globali, è l'unico tassello del
mosaico che ha tendenzialmente perseguito gli obiettivi del 'Paris Agreement', arrivando almeno a stabilizzare i livelli
emissivi e dotandosi di un Green Deal ambizioso all'altezza della gravità dei fenomeni in atto. In tale contesto l'Italia, a
livello economico e sociale, si caratterizza per una molteplicità, certo non univoca, di attori imprenditoriali e sociali
consapevoli della sfida ambientale anche come sfida competitiva sui mercati globali". Che sia un problema di strategia
e di scelte si capisce dalle parole del professor Valentino Piana, dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais. "Rimanere senza luce e gas? A piedi per strada e col giaccone per il freddo in casa? Queste erano
le paure degli anni '70 con la crisi petrolifera, risolte in Danimarca con l'eolico nelle isole e col carbone di Brindisi in
Italia. Cinquanta anni dopo, la lezione è chiara. Sbagliare strada costa. Quali settori economici, quali imprese, quali
lavoratori, quali cittadini sono a rischio ora e cosa fare per una transizione che non lasci indietro nessuno, perché i
guai stanno per arrivare". Occorre comprendere a fondo che è necessaria una nuova coesione sociale, solidale e
fraternizzante. Il professor Andrea Farinet della Liuc‐ Università Cattaneo ha la risposta nel socialing. "Il Socialing,
ponendo al centro delle proprie attività il benessere reale delle persone e dell'ambiente, prevede che nessuna impresa
possa trascurare la vera priorità assoluta. Questa è la vita degli esseri umani, degli animali, dei vegetali, delle risorse
idriche, atmosferiche, geologiche. Non possiamo nei prossimi anni commettere errori di sottovalutazioni così gravi. Ci
sono purtroppo nemici invisibili, come i virus, da cui possiamo difenderci se coalizziamo le forze in uno sforzo
sovranazionale di ricerca, innovazione e prevenzione". L'approccio alla sostenibilità deve essere condiviso dagli
stakeholder a tutti i livelli a partire dalle istituzioni politiche, dalla filiera industriale e dai cittadini. "Il vettore
energetico idrogeno ‐ dettaglia Alberto Dossi del Gruppo Sapio ‐ rappresenta un'occasione non solo per l'ambiente ma
anche per l'economia nazionale e per un'evoluzione sociale e la diminuzione della dipendenza da fonti energetiche
estere. Dobbiamo però muoverci in fretta per costruire un quadro normativo e strategico che abiliti lo sviluppo di un
mercato dell'idrogeno in Italia, che avrà anche ricadute occupazionali". "Sicuramente ‐ afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia ‐ la scarsità di infrastrutture di trasporto internazionale, in primis i ritardi nell'entrata in funzione del
gasdotto nord Stream 2 unitamente alle tensioni geopolitiche, hanno contribuito ad accentuare l'impennata dei prezzi
dell'energia elettrica che in gran parte dipendono dal prezzo del gas naturale, dal petrolio e dal carbone. Altro tema
importante è la riduzione dei consumi primari delle abitazioni attraverso l'efficientamento del patrimonio immobiliare
che come noto rappresenta una percentuale importante dei consumi complessivi dell'Europa". Sull'argomento si
sofferma Riccardo Bani, presidente di Teon. "Una recente ricerca della società di ricerca Elemens mostra che nel nostro
Paese sarebbe possibile sostituire un milione di caldaie con pompe di calore ad alta temperatura in soluzione
geotermica consentendo una riduzione delle emissioni di CO2 di circa 13 milioni di tonnellate all'anno, un risparmio
sulla bolletta delle famiglie italiane di circa 3 miliardi di euro sempre all'anno e una significativa riduzione di
importazioni di gas naturale e altri combustibili fossili dall'estero. Per il perseguimento di questi importanti obiettivi è
indispensabile un quadro di strumenti normativi". Tra le imprese serve 'collaborazione', che diventa un fattore chiave:
un'impresa da sola non può cogliere tutte le opportunità. "Noi ‐ precisa Massimiliano Braghin di Infinityhub ‐ abbiamo
uno sguardo alla open innovation, condividendo valori con tutti, in un'ottica di lavoro win‐win, creando sinergie e
gioco di squadra con artigiani, imprese, investitori, fondi, istituzioni, banche e pubbliche amministrazioni. Una vera e
propria community di 'social energy enthusiast' convertiti in oltre 10 milioni di euro di investimenti in corso, dalla

1 / 2

UTILITALIA.IT
Pagina

Foglio

30-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 158



produzione di energie rinnovabili alla riqualificazione di palazzetti dello sport, centri commerciali, fondazioni,
università e grandi immobili ospedalieri e Rsa". La trasformazione digitale si è rivelata anche una leva fondamentale
per conseguire importanti efficientamenti energetici e obiettivi di sostenibilità nei processi industriali, nei trasporti,
nelle infrastrutture. "Alcuni nostri stabilimenti ‐ dettaglia Fabio Golinelli di Abb ‐ sono Centri di Eccellenza per lo Smart
Manufacturing e svolgono anche il ruolo di dimostratori reali delle più innovative soluzioni digitali legate al concetto
di Impresa 4.0. in cui innovazione, IoT, sistemi interconnessi e virtual factory sono e sempre di più saranno elementi
chiave per mantenere competitività e leadership". "L'elettrificazione giocherà un ruolo fondamentale nel trasporto
leggero ‐ spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial, leader global nel settore del capital goods ‐ e in ambito urbano,
mentre il gas naturale e la sua versione rinnovabile, il biometano, rappresentano la migliore alternativa al diesel nel
breve periodo e vedranno quote crescenti soprattutto per i veicoli industriali e per il trasporto di passeggeri di linea
interurbana, nonché per le macchine agricole ed operatrici. Nel medio‐lungo periodo l'Idrogeno sarà il vettore
energetico più idoneo per garantire la decarbonizzazione delle flotte dell'autotrasporto, grazie alle prestazioni che i
veicoli a cella di idrogeno (fuel cell electric vehicles ‐Fcev) possono garantire in termini di autonomia, potenza, peso,
volume e tempi di rifornimento". Rispetto alla transizione ecologica all'italiana cosa rimane da fare? "Il pilastro della
transizione verde ‐ precisa Paolo Peroni dello studio Roedl&Partner ‐ trae origine dal Green Deal Europeo che, con il
Next Generation Eu, ha mobilitato ingenti investimenti per sostenere le economie nazionali nel raggiungimento della
neutralità climatica. Il Pnrr canalizza verso l'Italia le risorse varate dall'Unione Europea, individuando nella Transizione
Ecologica la sua missione primaria. Quali sono le norme in cui il Pnrr sta già trovando concreta attuazione? Il Decreto
Legge n.152 varato lo scorso 6 novembre contiene, tra l'altro, prime misure in materia di ambiente, efficientamento
energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile". Come coniugare le esigenze ambientale, paesaggistica,
ecosistemica, energetica? "Lo studio 'Il disegno del sistema autorizzativo per decarbonizzare e rilanciare gli
investimenti' realizzato da Althesys in collaborazione con Elettricità Futura ‐ puntualizza Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants ‐ mostra un ritardo medio di cinque anni e mezzo, oltre i termini di legge, cioè oltre
sette anni. La nuova Direttiva Rinnovabili, ancora da recepire, chiede il rispetto del limite di due anni. Inoltre,
l'indagine evidenzia che il 46% dei progetti presentati non viene realizzato". "La molteplicità delle istituzioni coinvolte ‐
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys ‐ e la mancanza di un soggetto competente unico e
centralizzato in grado di gestire interamente il procedimento genera un sistema farraginoso, complesso e stratificato,
nel quale manca un adeguato coordinamento delle attività e un'unicità di indirizzo. I contenziosi e i numerosi dinieghi
non adeguatamente motivati impongono una drastica revisione dell'intera permitting chain per abbattere i costi e i
tempi". Le misure previste dai due decreti 'Semplificazione' del 2020 e 2021 produrranno sicuramente benefici per gli
operatori e per il sistema, ma restano dubbi sulle possibilità di superare in tempi brevi l'attuale impasse
amministrativa che frena gli investimenti in Italia. "E' necessario ‐ conclude Marangoni ‐ un ridisegno globale del
sistema di governance, istituendo un organo centrale di controllo e coordinamento per attuare il Pniec, simile alla
cabina di regia per il Pnrr".
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Transizione green tra ostacoli ed opportunità |
esperti a confronto
Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di Transizione ecologica frutto della

consapevolezza che ...
Autore : ildenaro

Transizione green tra ostacoli ed opportunità, esperti a confronto (Di martedì 30 novembre

2021) Roma, 30 nov. (Adnkronos) – C’è molta voglia di Transizione ecologica frutto della

consapevolezza che c’è qualcosa da fare, ma ancora non è chiaro lo svolgimento. Aziende,

comuni, professionisti, cittadini si stanno muovendo verso la sostenibilità ma con la sensazione

che se non si fa chiarezza sugli obiettivi, sui costi e sulla burocrazia verde da rimuovere si starà

sospesi oltre misura compromettendo anche quei risultati fino ad ora raggiunti. E’ questo in sintesi

il risultato del confronto scaturito oggi, 30 novembre, nell’international colloquium ‘La

Transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?)’, organizzato da Istud, la prima

business school privata italiana, con il patrocinio del ministero della Transizione Ecologica e con

Adnkronos Prometeo tra i media partner. L'articolo proviene da ...
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MAGAZINE E GUIDA 
PER LA SOSTENIBILITÀ URBANA

HOME NOTIZIE RUBRICHE GUIDE ECO POINT 

ISTUD: il grande esodo verso il green. La diretta martedì 30 novembre

La transizione ecologica non sarà una passeggiata rilassante? Sono incerti tempi e modi. Rispettivamente

esposti a burocrazia, alcune autorizzazioni richiedono addirittura anni, e costi, di elettricità e gas. Con

imprese e cittadini sotto questo cielo. A incrociare le dita. Dei 221 miliardi del Recovery Plan, 60

miliardi sono per la transizione ecologica. Risorse per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti,

l’efficienza energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno.

ISTUD: il grande esodo verso il green. La diretta martedì 30 novembre
BY:  REDAZIONE /  ON:  26 NOVEMBRE 2021 /  IN:  NAZIONALI /  TAGGED:  AMBIENTE
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ISTUD, con il patrocinio del Ministero della Transizione Ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in

diretta streaming online, partecipazione e iscrizione gratuita (https://www.istud.it/events/la-transizione-

ecologica/), organizza l’International Colloquium “LA TRANSIZIONE ECOLOGICA (non sarà una passeggiata

rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano”.

L’applicazione a questo cammino – per Marella Caramazza direttore generale ISTUD – richiederà

gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili

contrapposizioni. Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa

Maurizio Guandalini chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di

geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a

duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo.

Prima del workshop abbiamo sentito i relatori che ci tracciano opportunità e problematicità per l’Italia

nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo il

tradizionale ‘overlapping’ normativo – afferma il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico

dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non

attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e

locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di

progetti e piani di competenza pubblica.”

Sul cambio delle nostre abitudini necessarie risponde il professor Valentino Piana, dell’Università

svizzera di Valais. “Smettere di fumare – lo hanno già fatto in milioni – ed ora dobbiamo farlo come

società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici – con un aria di città

migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi – si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti

ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno

ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015.”

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi

pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia famigliare. Il professor Andrea Farinet della LIUC-

Università Cattaneo ha un suo punto di vista originale. Dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che

stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura

sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia,

speranze e appartenenza.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le prime

conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia legati ai costi del gas dovute ancora alla non

sufficiente quantità di infrastrutture di produzione di energia rinnovabile. “L’idrogeno – dettaglia Alberto

Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo

processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta

intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa

e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie

anche al Pnrr.”

Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili

avrebbe potuto evitare questo shock energetico? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia -. Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché

come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono

indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre

maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel

medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori.”

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. “Oggi il

riscaldamento degli edifici – ci spiega Riccardo Bani di Teon – è tra le principali cause dell’inquinamento

cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri

sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
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prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%).”

La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub che si ricollega a

quanto detto dal professor Farinet.  “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni

grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale

di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i

principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di “CON-D(Y)-VISIONE”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale

e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A

questo impegno – afferma Fabio Golinelli di ABB – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre

annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a

combustione dalla circolazione.”

“Noi – spiega Annalisa Citterio di CNH Industrial – disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i

consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili.

Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie,

procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e

ottimizzando la capacità di trasporto.

Per ritornre alla Transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli

che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (RED II) – precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl &

Partner – punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a

interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di

supporto verso la mobilità elettrica.”

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor

Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di

decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato,

o addirittura bloccato, molti progetti”.

“I costi sostenuti dagli operatori – argomenta di rincalzo Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys – per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter

burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi

prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta.”

L’International Colloquium LA TRANSIZIONE ECOLOGICA, si svolgerà martedì 30 novembre (9.30-13.00) in

diretta streaming on line. Partecipazione e iscrizione gratuita. Per informazioni e iscrizioni:

https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/

Previous Post: Novel Food e ricerca: nuove risorse e nuove opportunità a Napoli
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Giovedì, 25 Novembre 2021  Accedi

GREEN

Il grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

Redazione
25 novembre 2021 03:41

oma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il

green saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande

esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione

ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media

partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Il grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green.

Non sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a

valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor

Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società

smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si

sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e

112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto

l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo

è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative

basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi

dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo

processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad

alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per

l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni

prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti

rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili

fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei

prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega

Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte

dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di

combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub.

"Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo

sulla riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di

rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e

infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche

Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca

l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto

a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i

consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere

processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva

2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle
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fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto

verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di

realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy

analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".

© Riproduzione riservata

Si parla di

sostenibilita

I più letti

GREEN

'Pampers Nuova Vita', un gioco in plastica dal riciclo dei pannolini1.
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Comieco a Bookcity, agire nel presente per tracciare il futuro2.
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l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

Redazione
25 novembre 2021 03:41

oma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il

green saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande

esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione

ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media

partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green.

Non sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a

valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor

Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società

smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si

sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e

112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto

l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo

è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative

basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi

dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo

processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad

alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per

l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni

prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti

rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili

fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei

prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega

Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte

dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di

combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub.

"Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo

sulla riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di

rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e

infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche

Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca

l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto

a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i

consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere

processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva

2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle
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fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto

verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di

realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy

analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".

© Riproduzione riservata
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


mercoledì 24 novembre 2021



l grande esodo verso il
green tra opportunità e
criticità

il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 2021di Adnkronos

    

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità

per l’Italia nell’a rontare il grande esodo verso il green saranno al centro

dell’International Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Sfoglia il giornale di oggi
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Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner Adnkronos

Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud

– richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando

soluzioni meditate, a rancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini

chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di

geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori  nali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità

per l’Italia nell’a rontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata

rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor

Walter Ganapini, del comitato scienti co dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso

di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scienti ca nel personale a livello centrale, regionale e locale, il

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini

risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di

fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di

far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I bene ci, con un’aria di città migliore,

più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi

saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le

auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”.

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,

aspettative basse, impegno costante per ricostruire  ducia, speranze e appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità

energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in

tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di

questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente

autosu ciente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto

evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto

evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di

realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali

dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle

fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio

e lungo periodo con bene ci per tutti i consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. “Oggi il riscaldamento degli edi ci – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra

le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da
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riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è

ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano

Braghin di In nityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,  ntech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, o rendo la

copertura totale della  nanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i

principali istituti di credito nazionali, e in ne esplodendo un fenomeno social di ‘Con-

d(y)-visione'”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio

transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

e cientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – a erma Fabio

Golinelli di Abb – si a anca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le

loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a

combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial –

disponiamo di sistemi e processi speci ci per ridurre i consumi energetici e limitare

l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) – precisa

Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione dai

combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di sempli cazione

degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di

supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un

futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di

Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al

2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli

operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il

permitting coprono una quota dell’investimento signi cativa e crescente. Un iter

burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende,

rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la

bolletta”.
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R

l grande esodo verso il green
tra opportunità e criticità

24 NOV 2021

     

oma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green saranno al

centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della

Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner Adnkronos

Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud -

richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni

meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la

saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a

duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità

per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata

rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor

Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente - l'abuso
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di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di

cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di

progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il

professor Valentino Piana, dell'Università svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo

hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare

le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio

per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad

abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e

112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l'economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative

basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia.

"L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità

energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un ruolo chiave in

tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l'utilizzo di

questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l'Europa fosse stata maggiormente

autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto

evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto

evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di

realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali

dei combustibili fossili. E' evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle

fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e

lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è tra

le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora

prodotto prevalentemente attraverso l'uso di combustibili fossili (81%) e in parte

biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano

Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all'utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la

copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
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rispettivamente con l'equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali

istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-

visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio

transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio

Golinelli di Abb - si affianca l'obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le

loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a

combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial -

disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare

l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa

Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai

combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli

iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto

verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro

sostenibile? "L'Italia - puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys

Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai

ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi

sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato,

o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta

Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono una

quota dell'investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall'esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di

nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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» Giornale d'italia » Sostenibilità

l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

il 30 novembre in streaming International Colloquium di
Istud

24 Novembre 2021

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e
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problematicità per l’Italia nell’a rontare il grande esodo verso il green

saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione

ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green.

Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con

il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle

9.30 alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-

transizione-ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore

generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, a rancate da inutili

contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che,

insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori  nali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l’Italia nell’a rontare il grande esodo verso il green. Non

sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping'

normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scienti co

dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e

scienti ca nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
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controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre

abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di

Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo

farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre

fabbriche. I bene ci, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e

meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad

abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto

elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al

2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo

una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia

familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo

decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa

singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale

innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante

per ricostruire  ducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

"L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a

zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e

per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad

alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno

avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta

costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie

anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosu ciente con

produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare

questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte

avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono

indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’

evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili

a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo

periodo con bene ci per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di

nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edi ci - spiega Riccardo Bani

di Teon - è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di

oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle

polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5%

del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a

zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso

l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è

Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di In nityhub. "Le

tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,  ntech e socialing. Ogni

società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione

delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, o rendo la

copertura totale della  nanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i
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principali istituti di credito nazionali, e in ne esplodendo un fenomeno social

di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare

ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,

zero emissioni, e cientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo

impegno - a erma Fabio Golinelli di Abb - si a anca l’obiettivo di supportare

i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di

CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla

circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di

sistemi e processi speci ci per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di

combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si

concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni

nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di

trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità

che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue

(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad

accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili

grazie a interventi di sempli cazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica".

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia -

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che,

ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi

autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I

costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior

energy analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota

dell’investimento signi cativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per

anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti

vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".

Tags: adnkronos ú sostenibilita
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME ULTIMISSIME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 24 Novembre 2021

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l Italia nell affrontare il grande esodo verso il green saranno

al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non

sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e

cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio

del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle

13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-

ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore

generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili

contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina

dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell evento - che,

insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da squali , i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l Italia nell affrontare il grande esodo verso il green. Non

sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping'

normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell

Agenzia Europea dell Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e

scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre

abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell Università svizzera di
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Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo

come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I

benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si

sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto

le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi

hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l aspetto che la transizione ecologica viene

dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l

economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo,

"dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una

dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura

sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno

costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell

energia. "L idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore

energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di

produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei

processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale.

L idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che

sta costruendo una strategia per l utilizzo di questo vettore energetico grazie

anche al Pnrr". Se l Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con

produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo

'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte

avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono

indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E evidente

allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello

europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo

con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di

nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo

Bani di Teon - è tra le principali cause dell inquinamento cittadino,

responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall Italia e

del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia

purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con

fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto

prevalentemente attraverso l uso di combustibili fossili (81%) e in parte

biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di

Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben

rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti,

incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all

utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza

suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l equity

crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito

nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare

ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,

zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo

impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l obiettivo di supportare

i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2:

sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione".

"Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e

processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di
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combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si

concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni

nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di

trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all italiana, quali sono le opportunità

che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue

(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad

accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili

grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica".

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L Italia -

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che,

ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali

ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti

dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys - per il permitting coprono una quota dell investimento significativa e

crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall esito incerto incide sui

bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e
problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green
saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il
green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da
Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30
novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online
(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo.
"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore
generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili
contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina
dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento -
che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e
geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".
Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non
sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping'
normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico
dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione
secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica
e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino
programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle
nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università
svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora
dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le
nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il
sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno
serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le
auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto
al 2015".
Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene

Meteo Campania

Mattina Pomeriggio Sera Notte

Temp Min Temp Max Webcam

Mercoledì 24 Novembre Giovedì 25 >>

1 / 3

ILROMA.NET (WEB)
Pagina

Foglio

24-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 183



dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto
l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo,
"dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una
dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova
architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative
basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".
Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi
dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un
vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo
processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i
combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad
alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e
anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di
questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata
maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti
rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta
non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti
Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come
noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi
i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei
combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una
stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i
consumatori".
A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di
nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo
Bani di Teon - è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino,
responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia
e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia
purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto
con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte
biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di
Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben
rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti,
incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie
all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della
finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con
l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di
credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".
E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare
ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,
zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo
impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l’obiettivo di
supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100
megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a
combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh
Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi
energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia
elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici
sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività
volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali
e ottimizzando la capacità di trasporto".
Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità
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che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue
(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad
accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili
grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole
nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità
elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro
sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di
decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle
rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e
le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato, o
addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori -
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - per il
permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente.
Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno
competitivi, aggravando la bolletta".

Data Notizia: 
24-11-2021
Ora Notizia: 
12:13
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Consigliati Più letti

l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La
transizione ecologica:
opportunità e problematicità per
l’Italia nell’affrontare il grande

esodo verso il green saranno al centro dell'

Ferrovie e rivoluzione
dell'idrogeno, se ne parla il 24
novembre a Milano

Roma, 23 nov. - (Adnkronos) -
Nell’ambito dell’iniziativa relativa
all’Anno Europeo delle Ferrovie, il

24 novembre a Milano (Sala Manzoni, Centro
Congressi Le Ste

Gruppo Servier, nuovo kit pronto
soccorso per gruppi Retake Roma

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Dal
24 novembre i gruppi di quartiere
di Retake Roma saranno ancora
più protetti grazie al nuovo kit di

pronto soccorso donato dal Gruppo Servier in It

Italia 'a tutto sharing', la mobilità
condivisa batte la pandemia

(Adnkronos) - Italia a tutto
sharing. La mobilità condivisa
supera egregiamente lo shock
della pandemia e riprende a

crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing:
sono 49 le
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Il grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La
transizione ecologica: opportunitÃ  e
problematicitÃ  per l’Italia nell’affrontare
il grande esodo verso il green saranno al
centro dell'International Colloquium dal
titolo 'La transizione ecologica (non
sarÃ  una passeggiata rilassante?). Il
grande esodo verso il green. Imprese e
cittadini in prima linea a dare una mano'
organizzato da Istud, con il patrocinio del
ministero della Transizione ecologica, il
30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in

diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media
partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud -
richiederÃ  gradualitÃ , senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini
chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di
geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunitÃ  e problematicitÃ 
per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarÃ  una passeggiata
rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor
Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso
di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertÃ  crescente
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Torna Colletta Alimentare: la
25esima edizione il 27 novembre

Roma, 23 nov. - (Adnkronos) - La
Giornata Nazionale della Colletta
Alimentare, promossa dalla
Fondazione Banco Alimentare,

compie 25 anni e torna anche in presenza dopo
la scorsa e

Mobilità: cargo bike e strumenti
di ricarica smart, Repower sbarca
a Eicma

(Adnkronos) - Cargo bike, e
strumenti di ricarica per e-bike e
non solo: l’ecosistema di

mobilità sostenibile di Repower sbarca alla
78edima edizione di Eicma , Esposizione

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il
declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini
risponde il professor Valentino Piana, dell’UniversitÃ  svizzera di Valais. "Smettere di
fumare lo hanno giÃ  fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come societÃ  smettendo
di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di cittÃ 
migliore, piÃ¹ silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli
sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo
con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al
2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una
preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per
Andrea Farinet della Liuc - UniversitÃ  Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il
dramma che stiamo vivendo Ã¨ una dolorosa singolaritÃ  o una necessaria transizione
verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,
aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrÃ  avvenire senza costi, e ne stiamo giÃ 
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.
"L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - Ã¨ un vettore energetico a zero
emissioni, che puÃ² essere green anche nel suo processo di produzione e per questo
ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensitÃ 
energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrÃ  un ruolo chiave in
tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di
questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente
autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto
evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non Ã¨ semplice e nemmeno scontata
– afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo
potuto evitarlo perchÃ© come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori
costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo puÃ² contribuire ad una stabilitÃ 
dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova
generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - Ã¨ tra
le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree
urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da
riscaldamento Ã¨ prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% Ã¨
ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in
parte biomasse (14%)". La risposta Ã¨ Energy Social Company, parola di Massimiliano
Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e
socialing. Ogni societÃ  partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla
riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la
copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali
istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilitÃ ? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma
Fabio Golinelli di Abb - si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre
annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarÃ  come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh
Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e
limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili.
Le iniziative per promuovere processi logistici sempre piÃ¹ sostenibili si concentrano
su tecnologie, procedure e attivitÃ  volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacitÃ  di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunitÃ  che si
apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa
Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterÃ  ad accelerare la transizione dai
combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione
degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di
supporto verso la mobilitÃ  elettrica". BasterÃ  tutto questo a guidare il Paese verso un
futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants - Ã¨ in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al
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2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarÃ  colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessitÃ  e le durate eccessive dei processi
autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi
sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e
crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi,
aggravando la bolletta".
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Consigliati Più letti

Ferrovie e rivoluzione
dell'idrogeno, se ne parla il 24
novembre a Milano

Roma, 23 nov. - (Adnkronos) -
Nell’ambito dell’iniziativa relativa
all’Anno Europeo delle Ferrovie, il

24 novembre a Milano (Sala Manzoni, Centro
Congressi Le Ste

Gruppo Servier, nuovo kit pronto
soccorso per gruppi Retake Roma

Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Dal
24 novembre i gruppi di quartiere
di Retake Roma saranno ancora
più protetti grazie al nuovo kit di

pronto soccorso donato dal Gruppo Servier in It

Italia 'a tutto sharing', la mobilità
condivisa batte la pandemia

(Adnkronos) - Italia a tutto
sharing. La mobilità condivisa
supera egregiamente lo shock
della pandemia e riprende a

crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing:
sono 49 le

Torna Colletta Alimentare: la
25esima edizione il 27 novembre

Roma, 23 nov. - (Adnkronos) - La
Giornata Nazionale della Colletta
Alimentare, promossa dalla
Fondazione Banco Alimentare,

compie 25 anni e torna anche in presenza dopo
la scorsa e
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l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La
transizione ecologica: opportunitÃ  e
problematicitÃ  per l’Italia nell’affrontare
il grande esodo verso il green saranno al
centro dell'International Colloquium dal
titolo 'La transizione ecologica (non
sarÃ  una passeggiata rilassante?). Il
grande esodo verso il green. Imprese e
cittadini in prima linea a dare una mano'
organizzato da Istud, con il patrocinio del
ministero della Transizione ecologica, il
30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in

diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media
partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud -
richiederÃ  gradualitÃ , senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini
chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di
geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunitÃ  e problematicitÃ 
per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarÃ  una passeggiata
rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor
Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso
di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertÃ  crescente
di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il
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Mobilità: cargo bike e strumenti
di ricarica smart, Repower sbarca
a Eicma

(Adnkronos) - Cargo bike, e
strumenti di ricarica per e-bike e
non solo: l’ecosistema di

mobilità sostenibile di Repower sbarca alla
78edima edizione di Eicma , Esposizione

Comieco a Bookcity, agire nel
presente per tracciare il futuro

Roma, 22 nov. (Adnkronos) - La
tematica ambientale e in
particolare i cambiamenti
climatici e la transizione

ecologica sono argomenti all’ordine del giorno e
trovano sempre p

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini
risponde il professor Valentino Piana, dell’UniversitÃ  svizzera di Valais. "Smettere di
fumare lo hanno giÃ  fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come societÃ  smettendo
di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di cittÃ 
migliore, piÃ¹ silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli
sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo
con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al
2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una
preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per
Andrea Farinet della Liuc - UniversitÃ  Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il
dramma che stiamo vivendo Ã¨ una dolorosa singolaritÃ  o una necessaria transizione
verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,
aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrÃ  avvenire senza costi, e ne stiamo giÃ 
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.
"L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - Ã¨ un vettore energetico a zero
emissioni, che puÃ² essere green anche nel suo processo di produzione e per questo
ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensitÃ 
energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrÃ  un ruolo chiave in
tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di
questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente
autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto
evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non Ã¨ semplice e nemmeno scontata
– afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo
potuto evitarlo perchÃ© come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori
costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo puÃ² contribuire ad una stabilitÃ 
dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova
generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - Ã¨ tra
le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree
urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da
riscaldamento Ã¨ prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% Ã¨
ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in
parte biomasse (14%)". La risposta Ã¨ Energy Social Company, parola di Massimiliano
Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e
socialing. Ogni societÃ  partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla
riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la
copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali
istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilitÃ ? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma
Fabio Golinelli di Abb - si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre
annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarÃ  come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh
Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e
limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili.
Le iniziative per promuovere processi logistici sempre piÃ¹ sostenibili si concentrano
su tecnologie, procedure e attivitÃ  volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacitÃ  di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunitÃ  che si
apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa
Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterÃ  ad accelerare la transizione dai
combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione
degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di
supporto verso la mobilitÃ  elettrica". BasterÃ  tutto questo a guidare il Paese verso un
futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di
Althesys Strategic Consultants - Ã¨ in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al
2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarÃ  colto. Tra le
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principali ragioni vi sono le complessitÃ  e le durate eccessive dei processi
autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi
sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e
crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi,
aggravando la bolletta".
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Il grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro

dell’International Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della

Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner

Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud

– richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando

soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini

chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di

geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata

rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor

Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso

di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini

risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di

fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di

far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore,

più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi

saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le

auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al

2015”.

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,

aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e

appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità

energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in

tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo

di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata

maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili

avrebbe potuto evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e

nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in

parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla

quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre

maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una

stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra

le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è

ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano

Braghin di Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la

copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali

istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di ‘Con-d(y)-
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visione'”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad

esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio

Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le

loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto

a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial –

disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare

l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) –

precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione

dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione

degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di

supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un

futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di

Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al

2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli

operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il

permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter

burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende,

rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la

bolletta”.

Robot Adnkronos
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l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro

dell’International Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della

Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner

Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud

– richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando

soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini

chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di

geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata

rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor

Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso

di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini

risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di

fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di

far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore,

più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi

saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le

auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al

2015”.

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,

aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e

appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità

energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in

tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo

di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata

maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili

avrebbe potuto evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e

nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in

parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla

quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre

maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una

stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra

le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è

ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano

Braghin di Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la

copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali

istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di ‘Con-d(y)-

Cerca nel sito

Search

2 / 3
Pagina

Foglio

24-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 196



articolo precedente

l grande esodo verso il green tra opportunità
e criticità

prossimo articolo

Covid, il 47% degli italiani teme un nuovo
Natale con restrizioni

visione'”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad

esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio

Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le

loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto

a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial –

disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare

l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) –

precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione

dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione

degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di

supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un

futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di

Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al

2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli

operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il

permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter

burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende,

rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la

bolletta”.
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

24 novembre 2021

oma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e
problematicità per l'Italia nell'a rontare il grande esodo verso il

green saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La
transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande
esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una
mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della
Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-
ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore
generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate, a rancate da inutili
contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza
contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman
dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari,
di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali', i decisori  nali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
risorse del sottosuolo".
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l'Italia nell'a rontare il grande esodo verso il green.
Non sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale
'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del
comitato scienti co dell'Agenzia Europea dell'Ambiente - l'abuso di
strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la
povertà crescente di cultura tecnica e scienti ca nel personale a
livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle
agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di
progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre
abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell'Università svizzera
di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora
dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e
le nostre fabbriche. I bene ci, con un'aria di città migliore, più silenzio
per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi
saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta
riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le
emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica
viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato
soprattutto l'economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc -
Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma
che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria
transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia
ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per
ricostruire  ducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo
già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi
dell'energia. "L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un
vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel
suo processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire
i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei
settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un ruolo chiave in
tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una
strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al
Pnrr". Se l'Europa fosse stata maggiormente autosu ciente con
produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare
questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno
scontata – a erma Romano Stefani di Dolomiti Energia -
Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli
impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i
costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali
dei combustibili fossili. E' evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad
una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con bene ci per tutti
i consumatori".
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A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore
di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edi ci - spiega
Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause dell'inquinamento
cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti
prodotte dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane.
Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico
da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il
residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l'uso di
combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è
Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di In nityhub.
"Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,  ntech e
socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori
agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all'utilizzo necessario di
energie pulite, o rendo la copertura totale della  nanza suddivisa in
capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l'equity
crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di
credito nazionali, e in ne esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel
coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con
Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, e cientamento energetico e
fonti rinnovabili. "A questo impegno - a erma Fabio Golinelli di Abb -
si a anca l'obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le
loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi
speci ci per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili
fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative
per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si
concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le
emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando
la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana, quali sono le
opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La
direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio
Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai combustibili
tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di sempli cazione
degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e
misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a
guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L'Italia - puntualizza il
professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants
- è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai
ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei
processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti
progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono
una quota dell'investimento signi cativa e crescente. Un iter
burocratico bloccato per anni e dall'esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno
competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunita' e criticita'

La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l'Italia nell'affrontare
il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International Colloquium
dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il
grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano'
organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica,
i l  30  novembre,  da l le  9 .30 a l le  13.00,  in  d i retta  streaming onl ine
(https://www.istud.it/events/la‐transizione‐ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo. "L'applicazione a questo cammino ‐ dice Marella
Caramazza, direttore generale Istud ‐ richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari ‐ precisa Maurizio Guandalini, chairman dell'evento ‐ che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare
scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo". Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle
opportunità e problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata
rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo ‐ osserva il professor Walter Ganapini, del comitato
scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente ‐ l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il
declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di
competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell'Università svizzera
di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far
fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno
rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta
riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015". Continua a
leggere Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi
pandemica che ha cambiato soprattutto l'economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc ‐ Università Cattaneo,
"dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria
transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno
costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza". Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi,
e ne stiamo già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia. "L'idrogeno ‐ dice
Alberto Dossi del Gruppo Sapio ‐ è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo
processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità
energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro
Paese che sta costruendo una strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l'Europa
fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare
questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata  afferma Romano Stefani di Dolomiti
Energia ‐ Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno
maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei
combustibili fossili. E' evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo
può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori". A partire
dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici ‐
spiega Riccardo Bani di Teon ‐ è tra le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
emissioni climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia
purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il
residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l'uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse
(14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono
ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo
sulla riduzione delle emissioni grazie all'utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza
suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l'equity crowdfunding e grazie ai rapporti
instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con‐d(y)‐visione'". E le
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grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità?
Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno ‐ afferma
Fabio Golinelli di Abb ‐ si affianca l'obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100
megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi ‐ spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial ‐ disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare
l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi
logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei
trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto". Per ritornare alla transizione
ecologica all'italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva
2018/2001/Ue (Red II) ‐ precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner ‐ punterà ad accelerare la transizione dai
combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole
nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese
verso un futuro sostenibile? "L'Italia ‐ puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants ‐ è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle
rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi
autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori ‐ argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys ‐ per il permitting coprono una quota dell'investimento
significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall'esito incerto incide sui bilanci delle aziende,
rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunita' e criticita'

La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l'Italia nell'affrontare
il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International Colloquium
dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il
grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano'
organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica,
i l  30  novembre,  da l le  9 .30 a l le  13.00,  in  d i retta  streaming onl ine
(https://www.istud.it/events/la‐transizione‐ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo. "L'applicazione a questo cammino ‐ dice Marella
Caramazza, direttore generale Istud ‐ richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari ‐ precisa Maurizio Guandalini, chairman dell'evento ‐ che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare
scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo". Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle
opportunità e problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata
rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo ‐ osserva il professor Walter Ganapini, del comitato
scientifico dell'Agenzia Europea dell'Ambiente ‐ l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il
declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di
competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell'Università svizzera
di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far
fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno
rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta
riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015". Ma non
possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha
cambiato soprattutto l'economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc ‐ Università Cattaneo, "dobbiamo decidere
tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova
architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire
fiducia, speranze e appartenenza". Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia. "L'idrogeno ‐ dice Alberto Dossi del
Gruppo Sapio ‐ è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e
per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad
alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo
una strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l'Europa fosse stata maggiormente
autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'?
"La risposta non è semplice e nemmeno scontata  afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia ‐ Probabilmente in
parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma
poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E' evidente allora
che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei
prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori". A partire dalla sostituzione delle caldaie con
quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici ‐ spiega Riccardo Bani di Teon ‐ è
tra le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte
dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo
energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
prevalentemente attraverso l'uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social
Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech
e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie
all'utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e
debito raccolti rispettivamente con l'equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di
credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con‐d(y)‐visione'". E le grandi imprese multinazionali
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come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,
zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno ‐ afferma Fabio Golinelli di Abb ‐ si
affianca l'obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà
come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi ‐ spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial ‐
disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili,
privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più
sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando
soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto". Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana, quali
sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) ‐ precisa
Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner ‐ punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti
rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e
misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile?
"L'Italia ‐ puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants ‐ è in ritardo rispetto al
target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato, o
addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori ‐ argomenta Francesco Marghella senior energy
analyst di Althesys ‐ per il permitting coprono una quota dell'investimento significativa e crescente. Un iter
burocratico bloccato per anni e dall'esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di
nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia

nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal titolo

‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green.

Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del
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ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner Adnkronos

Prometeo.”L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud –

richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate,

affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che, insieme alla scienza,

potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori  nali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.Prima del

workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare

il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo il tradizionale

‘overlapping’ normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scienti co dell’Agenzia

Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la

povertà crescente di cultura tecnica e scienti ca nel personale a livello centrale, regionale e locale, il

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di

progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor

Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni

ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I

bene ci, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni

dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo

con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”. Ma non

possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi

pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc –

Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una

dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La

mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire  ducia, speranze e

appartenenza”. Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia. “L’idrogeno – dice

Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green

anche nel suo processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili

nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un

ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo

di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente

autosuf ciente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo

‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di

Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti

da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti

dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore

penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel

medio e lungo periodo con bene ci per tutti i consumatori”. A partire dalla sostituzione delle caldaie

con quelle a pompe di calore di nuova generazione. “Oggi il riscaldamento degli edi ci – spiega

Riccardo Bani di Teon – è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il

19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane.

Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto

con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso

l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company,

parola di Massimiliano Braghin di In nityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,

 ntech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione

delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della
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 nanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e

grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e in ne esplodendo un

fenomeno social di ‘Con-d(y)-visione'”. E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo

nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero

emissioni, ef cientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio

Golinelli di Abb – si af anca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni

di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla

circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e processi

speci ci per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia

elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si

concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”. Per ritornare alla transizione ecologica

all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva

2018/2001/Ue (Red II) – precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la

transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di sempli cazione

degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la

mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia –

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – è in ritardo

rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili,

non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi

autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli

operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il permitting

coprono una quota dell’investimento signi cativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta”.
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| ARTICOLI

l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità
24 Novembre 2021

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La

transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il

grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal

titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande

esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’

organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il

30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner Adnkronos

Prometeo.
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Il grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

Di Redazione | 24 nov 2021

R oma, 24 nov. La transizione ecologica: opportunità e problematicità per
l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro
dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non

sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e
cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio
del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in
diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/);
media partner Adnkronos Prometeo. "L'applicazione a questo cammino - dice
Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederà gradualità, senza
lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate
da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza
contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman
dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di
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geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali', i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".
Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà
una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping'
normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico
dell'Agenzia Europea dell'Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione
secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e
scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino
programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre
abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell'Università svizzera di Valais.
"Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come
società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici,
con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno
in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni.
La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel
2020 le emissioni totali rispetto al 2015". Ma non possiamo trascurare l'aspetto
che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che
ha cambiato soprattutto l'economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc -
Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo
vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una
nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative
basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza". Ma la
transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia.
"L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero
emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per
questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta
intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un
ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una
strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se
l'Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni
prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock
energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano
Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo
perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di
realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E' evidente allora che una sempre
maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire
ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i
consumatori". A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di
calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo
Bani di Teon - è tra le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile
di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle
polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5%
del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l'uso di
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combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social
Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono
ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti,
incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie
all'utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza
suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l'equity
crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito
nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'". E le
grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno -
afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l'obiettivo di supportare i clienti a
ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come
far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per
ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando
l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi
logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività
volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e
ottimizzando la capacità di trasporto". Per ritornare alla transizione ecologica
all'italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si
troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello
Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai combustibili
tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter
autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto
verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un
futuro sostenibile? "L'Italia - puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo
di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di
decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili,
non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate
eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato,
molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono una
quota dell'investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato
per anni e dall'esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti
vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

Di Redazione | 24 nov 2021

R oma, 24 nov. La transizione ecologica: opportunità e problematicità per
l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro
dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà

una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in
prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero
della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media
partner Adnkronos Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale
Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e
adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che
Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio
Guandalini, chairman dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno
fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali', i decisori
finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse
del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà
una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo -
osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea
dell'Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a
livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche
deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza
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pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana,
dell'Università svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni
ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le
nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e
meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad
abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche
e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica viene dopo una
preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l'economia familiare.
Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti
insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una
necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia
ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia,
speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia.
"L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero
emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo
ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità
energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un ruolo
chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia
per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l'Europa fosse
stata maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti
rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è
semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia -
Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da
fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione
sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E'
evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a
livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo
periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova
generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è
tra le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
emissioni climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree
urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da
riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è
ancora prodotto prevalentemente attraverso l'uso di combustibili fossili (81%) e in
parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di
Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate
dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre
valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all'utilizzo necessario di
energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di
rischio e debito raccolti rispettivamente con l'equity crowdfunding e grazie ai
rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo
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un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno -
afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l'obiettivo di supportare i clienti a
ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far
sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa
Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i
consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia
elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici
sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a
diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e
ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana, quali sono le opportunità che si
apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) -
precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la
transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di
semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di
incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a
guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L'Italia - puntualizza il professor
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto
al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle
rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le
durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura
bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota
dell'investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e
dall'esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima
di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità
il 30 novembre in streaming International Colloquium di Istud

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunitÃ  e problematicitÃ  per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarÃ  una
passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio
del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-
transizione-ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederÃ  gradualitÃ , senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e
geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".
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Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunitÃ  e problematicitÃ  per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non
sarÃ  una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato
scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertÃ  crescente di
cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a
valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino
Piana, dell’UniversitÃ  svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno giÃ  fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come societÃ  smettendo di far
fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di cittÃ  migliore, piÃ¹ silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni
dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto
nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto
l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - UniversitÃ  Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo Ã¨
una dolorosa singolaritÃ  o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative
basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrÃ  avvenire senza costi, e ne stiamo giÃ  sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi
dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - Ã¨ un vettore energetico a zero emissioni, che puÃ² essere green anche nel suo
processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensitÃ  energetica e nei settori ad
alto impatto ambientale. L’idrogeno avrÃ  un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo
di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti
rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non Ã¨ semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perchÃ© come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di
realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre
maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo puÃ² contribuire ad una stabilitÃ  dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici
per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo
Bani di Teon - Ã¨ tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e
del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento Ã¨ prodotto
con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% Ã¨ ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte
biomasse (14%)". La risposta Ã¨ Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate
dal green, fintech e socialing. Ogni societÃ  partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo
necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity
crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilitÃ ? Con Fabbriche
Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca
l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarÃ  come far sparire 30 milioni di auto a
combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi
energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici
sempre piÃ¹ sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attivitÃ  volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni
intermodali e ottimizzando la capacitÃ  di trasporto".
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Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunitÃ  che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva
2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterÃ  ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle
fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto
verso la mobilitÃ  elettrica". BasterÃ  tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - Ã¨ in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione
delle rinnovabili, non sarÃ  colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessitÃ  e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno
frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto
incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione
ecologica: opportunità e problematicità per l'Italia
nell'a rontare il grande esodo verso il green saranno
al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La
transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e
cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato
da Istud, con il patrocinio del ministero della
Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle
13.00, in diretta streaming online
(https://www.istud.it/events/la-transizione-
ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella
Caramazza, direttore generale Istud - richiederà
gradualità, senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate,
a rancate da inutili contrapposizioni". "Quella che
Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman
dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno
fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica,
popolati da ‘squali', i decisori  nali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro
delle opportunità e problematicità per l'Italia
nell'a rontare il grande esodo verso il green. Non
sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il
tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il
professor Walter Ganapini, del comitato scienti co
dell'Agenzia Europea dell'Ambiente - l'abuso di
strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e
scienti ca nel personale a livello centrale, regionale
e locale, il declino programmato delle agenzie
tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica".
Sul cambio delle nostre abitudini risponde il
professor Valentino Piana, dell'Università svizzera di
Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in
milioni ed ora dobbiamo farlo come società
smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre
fabbriche. I bene ci, con un'aria di città migliore, più
silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5
anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare
di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo
con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel
2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la
transizione ecologica viene dopo una preoccupante
crisi pandemica che ha cambiato soprattutto
l'economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc -
Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti
insieme se il dramma che stiamo vivendo è una
dolorosa singolarità o una necessaria transizione
verso una nuova architettura sociale innovativa. La
mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno
costante per ricostruire  ducia, speranze e
appartenenza".
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Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza
costi, e ne stiamo già sperimentando le prime
conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia.
"L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è
un vettore energetico a zero emissioni, che può
essere green anche nel suo processo di produzione e
per questo ritenuto chiave per sostituire i
combustibili fossili nei processi ad alta intensità
energetica e nei settori ad alto impatto ambientale.
L'idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e
anche nel nostro Paese che sta costruendo una
strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico
grazie anche al Pnrr". Se l'Europa fosse stata
maggiormente autosu ciente con produzioni
prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto
evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è
semplice e nemmeno scontata – a erma Romano
Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte
avremmo potuto evitarlo perché come noto gli
impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di
realizzo ma poi i costi di generazione sono
indipendenti dalla quotazioni internazionali dei
combustibili fossili. E' evidente allora che una
sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili
a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei
prezzi nel medio e lungo periodo con bene ci per
tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a
pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il
riscaldamento degli edi ci - spiega Riccardo Bani di
Teon - è tra le principali cause dell'inquinamento
cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni
climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle
polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in
Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da
riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
prevalentemente attraverso l'uso di combustibili
fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è
Energy Social Company, parola di Massimiliano
Braghin di In nityhub. "Le tre dimensioni sono ben
rappresentate dal green,  ntech e socialing. Ogni
società partecipata infatti, incorpora questi tre valori
agendo sulla riduzione delle emissioni grazie
all'utilizzo necessario di energie pulite, o rendo la
copertura totale della  nanza suddivisa in capitale di
rischio e debito raccolti rispettivamente con l'equity
crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i
principali istituti di credito nazionali, e in ne
esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-
visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno
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E le grandi imprese multinazionali come si stanno
muovendo nel coniugare ad esempio transizione
digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,
zero emissioni, e cientamento energetico e fonti
rinnovabili. "A questo impegno - a erma Fabio
Golinelli di Abb - si a anca l'obiettivo di supportare i
clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100
megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione".
"Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial -
disponiamo di sistemi e processi speci ci per ridurre
i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili
fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti
rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi
logistici sempre più sostenibili si concentrano su
tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le
emissioni nei trasporti, adottando soluzioni
intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana,
quali sono le opportunità che si apriranno e gli
ostacoli che si troveranno? "La direttiva
2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello
Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la
transizione dai combustibili tradizionali alle fonti
rinnovabili grazie a interventi di sempli cazione degli
iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di
incentivi e misure di supporto verso la mobilità
elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese
verso un futuro sostenibile? "L'Italia - puntualizza il
professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys
Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target
di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di
realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessità e le durate
eccessive dei processi autorizzativi, che hanno
frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi
sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - per il
permitting coprono una quota dell'investimento
signi cativa e crescente. Un iter burocratico
bloccato per anni e dall'esito incerto incide sui
bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi
prima di nascere e meno competitivi, aggravando la
bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il
grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal titolo
‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo
verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’ organizzato da
Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre,
dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-
transizione-ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale
Istud – richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e
adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che
Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare
scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del
sottosuolo”.

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità
per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata
rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il
professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea
dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a
livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche
deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza
pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana,
dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed
ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre
fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno
rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di
molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi
hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”.
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Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la
transizione ecologica viene dopo una
preoccupante crisi pandemica che ha
cambiato soprattutto l’economia familiare. Per
Andrea Farinet della Liuc – Università
Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se
il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa
singolarità o una necessaria transizione verso
una nuova architettura sociale innovativa. La
mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse,
impegno costante per ricostruire fiducia,
speranze e appartenenza”.
Ma la transizione ecologica non potrà
avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la
crescita dei prezzi dell’energia. “L’idrogeno –
dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un
vettore energetico a zero emissioni, che può
essere green anche nel suo processo di
produzione e per questo ritenuto chiave per
sostituire i combustibili fossili nei processi ad
alta intensità energetica e nei settori ad alto
impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo
chiave in tutta Europa e anche nel nostro
Paese che sta costruendo una strategia per
l’utilizzo di questo vettore energetico grazie
anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata
maggiormente autosufficiente con
produzioni prevalentemente da fonti
rinnovabili avrebbe potuto evitare questo
‘shock energetico’? “La risposta non è
semplice e nemmeno scontata – afferma
Romano Stefani di Dolomiti Energia –
Probabilmente in parte avremmo potuto
evitarlo perché come noto gli impianti da
fonti rinnovabili hanno maggiori costi di
realizzo ma poi i costi di generazione sono
indipendenti dalla quotazioni internazionali
dei combustibili fossili. E’ evidente allora che
una sempre maggiore penetrazione delle
fonti rinnovabili a livello europeo può
contribuire ad una stabilità dei prezzi nel
medio e lungo periodo con benefici per tutti i
consumatori”.
A partire dalla sostituzione delle caldaie con
quelle a pompe di calore di nuova
generazione. “Oggi il riscaldamento degli
edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra
le principali cause dell’inquinamento
cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e
del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane.
Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5%
del consumo energetico da riscaldamento è
prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
prevalentemente attraverso l’uso di
combustibili fossili (81%) e in parte biomasse
(14%)”. La risposta è Energy Social Company,
parola di Massimiliano Braghin di
Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben
rappresentate dal green, fintech e socialing.
Ogni società partecipata infatti, incorpora
questi tre valori agendo sulla riduzione delle
emissioni grazie all’utilizzo necessario di
energie pulite, offrendo la copertura totale
della finanza suddivisa in capitale di rischio e
debito raccolti rispettivamente con l’equity
crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati
con i principali istituti di credito nazionali, e
infine esplodendo un fenomeno social di
‘Con-d(y)-visione'”.
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E le grandi imprese multinazionali come si
stanno muovendo nel coniugare ad esempio
transizione digitale e sostenibilità? Con
Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,
efficientamento energetico e fonti rinnovabili.
“A questo impegno – afferma Fabio Golinelli
di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i
clienti a ridurre annualmente le loro
emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà
come far sparire 30 milioni di auto a
combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial –
disponiamo di sistemi e processi specifici per
ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di
combustibili fossili, privilegiando l’energia
elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per
promuovere processi logistici sempre più
sostenibili si concentrano su tecnologie,
procedure e attività volte a diminuire le
emissioni nei trasporti, adottando soluzioni
intermodali e ottimizzando la capacità di
trasporto”.
Per ritornare alla transizione ecologica
all’italiana, quali sono le opportunità che si
apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La
direttiva 2018/2001/Ue (Red II) – precisa Paolo
Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà
ad accelerare la transizione dai combustibili
tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a
interventi di semplificazione degli iter
autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di
supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà
tutto questo a guidare il Paese verso un futuro
sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor
Alessandro Marangoni ceo di Althesys
Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al
target di decarbonizzazione al 2030 che, ai
ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili,
non sarà colto. Tra le principali ragioni vi
sono le complessità e le durate eccessive dei
processi autorizzativi, che hanno frenato, o
addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi
sostenuti dagli operatori – argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys – per il permitting coprono una
quota dell’investimento significativa e
crescente. Un iter burocratico bloccato per
anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle
aziende, rendendo i progetti vecchi prima di
nascere e meno competitivi, aggravando la
bolletta”.
(AdnKronos)
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La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal titolo
‘La transizione ecologica ﴾non sarà una passeggiata rilassante?﴿. Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’ organizzato da Istud,
con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online ﴾https://www.istud.it/events/la‐transizione‐
ecologica/﴿; media partner Adnkronos Prometeo. 

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud – richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
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soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”. 

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata
rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente –
l’abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e
locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle
nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come
società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni
dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le
emissioni totali rispetto al 2015”.  

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per
Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria
transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e
appartenenza”.  

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia. “L’idrogeno –
dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo ritenuto chiave
per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e
anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente
autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata
– afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori
costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori”.  

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra le
principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane.
Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora
prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili ﴾81%﴿ e in parte biomasse ﴾14%﴿”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano
Braghin di Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla
riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di ‘Con‐d﴾y﴿‐
visione'”.  

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,
efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le
loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial
– disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le
iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”. 

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue ﴾Red II﴿ –
precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di
semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il
Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di
decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei
processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst
di Althesys – per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta”. 
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AdnKronos > Cronaca >

l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

 Redazione AdnKronos    24 Novembre 2021| 

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green

saranno al centro dell’International Colloquium dal titolo ’La transizione

ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il

green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’ organizzato da

Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30

n o v e m b r e ,  d a l l e  9 . 3 0  a l l e  1 3 . 0 0 ,  i n  d i r e t t a  s t r e a m i n g  o n l i n e

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/) ;  m e d i a  p a r t n e r

Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore

generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate,  affrancate da inuti l i

contrapposizioni". «Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina

dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che,

insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo».

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non

sarà una passeggiata rilassante? «Riscontriamo il tradizionale ’overlapping’

normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico

dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l’abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica

e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio

e controllo di progetti e piani di competenza pubblica». Sul cambio delle

nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera

di Valais. «Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo

farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre

fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e

meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad

abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto

elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al

2015».
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Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene

dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto

l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo,

«dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una

dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova

architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative

basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza».

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi

dell’energia. «L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore

energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di

produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili

nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto

ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel

nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di questo

vettore energetico grazie anche al  Pnrr» .  Se l ’Europa fosse stata

maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti

rinnovabili avrebbe potuto evitare questo ’shock energetico’? «La risposta

non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti

Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come

noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i

costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei

combustibil i  fossi l i .  E’  evidente al lora che una sempre maggiore

penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una

stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i

consumatori».

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di

nuova generazione. «Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo

Bani di Teon - è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino,

responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e

del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia

purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto

con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto

prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte

biomasse (14%)».  La r isposta è Energy Social  Company,  parola di

Massimiliano Braghin di Infinityhub. «Le tre dimensioni sono ben

rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti,

incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie

all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della

finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con

l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di

credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di ’Con-d(y)-

visione’».

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare

ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,
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zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. «A questo

impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l’obiettivo di supportare

i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di

CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla

circolazione». «Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di

sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di

combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si

concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le

emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la

capacità di trasporto».

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità

che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? «La direttiva 2018/2001/Ue

(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad

accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili

grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica».

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? «L’Italia -

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che,

ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali

ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti». «I costi sostenuti

dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys - per i l  permitting coprono una quota dell ’ investimento

significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito

incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di

nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta».
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L grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità per

l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International

Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il

grande esodo verso il green.
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del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner

Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud –

richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni

meditate, affrancate da inutili contrapposizioni".

"Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno

fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali

della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del

sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per

l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante?

"Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo – osserva il professor Walter

Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l'abuso di

strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di

cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di

progetti e piani di competenza pubblica".

Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università

svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo

come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con

un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni

dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni.

La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le

emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative

basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

"L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica

e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e

anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore

energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente

con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock

energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano

Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché

come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi

di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’

evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello

europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici

per tutti i consumatori".
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A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra le

principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni

climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel

2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto

con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente

attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è

Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni

sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti,

incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo

necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in

capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai

rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un

fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio

transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno – afferma Fabio

Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro

emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a

combustione dalla circolazione". "Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial –

disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso

di combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per

promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie,

procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni

intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) – precisa

Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione dai

combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter

autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la

mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile?

"L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi

attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le

complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che hanno frenato, o

addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori – argomenta

Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il permitting coprono una

quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di

nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità

  @Adnkronos

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione
ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green
saranno al centro dell'International Colloquium dal
titolo 'La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e
cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il
patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre,
dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online
(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo."L’applicazione a questo cammino - dice Marella
Caramazza, direttore generale Istud - richiederà gradualità, senza
lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate,
affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini
chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno
fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da
‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".Prima del
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workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il
green. Non sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il
tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor Walter
Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente
- l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non
attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel
personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato
delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle
nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università
svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed
ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre
auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più
silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli
sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia
ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel
2020 le emissioni totali rispetto al 2015". Ma non possiamo trascurare
l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante
crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per
Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere
tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa
singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura
sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse,
impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".
Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo
già sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi
dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un
vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel
suo processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire
i combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei
settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in
tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia
per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se
l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni
prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo
'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –
afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte
avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti
rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di
generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei
combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore
penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire
ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per
tutti i consumatori". A partire dalla sostituzione delle caldaie con
quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento
degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause
dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle
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emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri
sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5%
del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti
rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto
prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in
parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola
di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben
rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società partecipata
infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle
emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la
copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito
raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti
instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine
esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'". E le grandi
imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche
Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti
rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si
affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro
emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi
specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di
combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti
rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più
sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a
diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e
ottimizzando la capacità di trasporto". Per ritornare alla transizione
ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli
ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) -
precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad
accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti
rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter
autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di
supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il
Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in
ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi
attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei
processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti
progetti". "I costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco
Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono
una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter
burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci
delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno
competitivi, aggravando la bolletta".

Olbia, la Procura sequestra 18 opere
incongrue ancora non demolite e pericolose
in caso di pioggia

3 / 3

OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

24-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 235



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 24 NOVEMBRE 2021 |  VACCINO 5-11 ANNI, PALÙ: “ARRIVA DECISIONE EMA, IPOTESI OBBLIGO”

HOME  SPECIALI  GREEN LIFE

Il grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 NOVEMBRE 2021

Il 30 novembre in
streaming International
Colloquium di Istud

Roma, 24 nov. La
transizione ecologica:
opportunità e
problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande
esodo verso il green
saranno al centro
dell’International

Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a
dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della
Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming
online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo. 
“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore
generale Istud – richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili
contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che,
insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e
geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”. 
Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non
sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’
normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico
dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione
secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e
scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino
programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre
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abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di
Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo
come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I
benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si
sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le
emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno
ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”. 
Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo
una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia
familiare. Per Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo
decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa
singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale
innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante
per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza”. 
Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.
“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a
zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e
per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad
alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno
avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta
costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche
al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni
prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo ‘shock
energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma
Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto
evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi
di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre
maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire
ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i
consumatori”. 
A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova
generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon
– è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il
19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri
sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del
consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di
combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy
Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. “Le tre
dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società
partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle
emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura
totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i
principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di
‘Con-d(y)-visione'”. 
E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno –
afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a
ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come
far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e processi specifici
per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili,
privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per
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promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su
tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”. 
Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità
che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue
(Red II) – precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad
accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili
grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”.
Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia –
puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai
ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali
ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,
che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti
dagli operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys – per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e
crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui
bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno
competitivi, aggravando la bolletta”.

(Adnkronos)
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L grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità
POSTED BY: REDAZIONE WEB  24 NOVEMBRE 2021

Il 30 novembre in
streaming International
Colloquium di Istud

Roma, 24 nov. La
transizione ecologica:
opportunità e
problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande
esodo verso il green
saranno al centro
dell’International

Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a
dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della
Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming
online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo. 
“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore
generale Istud – richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro
ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili
contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che,
insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e
geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”. 
Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e
problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non
sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’
normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico
dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione
secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e
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scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino
programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e
controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre
abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di
Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo
come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I
benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si
sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le
emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno
ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”. 
Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo
una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia
familiare. Per Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo
decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa
singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale
innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante
per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza”. 
Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.
“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a
zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e
per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad
alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno
avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta
costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche
al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni
prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo ‘shock
energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma
Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto
evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi
di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre
maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire
ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i
consumatori”. 
A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova
generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon
– è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il
19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri
sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del
consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di
combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy
Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. “Le tre
dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società
partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle
emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura
totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti
rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i
principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di
‘Con-d(y)-visione'”. 
E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad
esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero
emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno –
afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a
ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come
far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega
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Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e processi specifici
per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili,
privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per
promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su
tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”. 
Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità
che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue
(Red II) – precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad
accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili
grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”.
Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia –
puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che, ai
ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali
ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,
che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti
dagli operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di
Althesys – per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e
crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui
bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno
competitivi, aggravando la bolletta”.

(Adnkronos)
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Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green saranno al

centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà

una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in

prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero

della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media

partner Adnkronos Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale
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Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e

adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che

Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio

Guandalini, chairman dell'evento - che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare

scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali', i decisori finali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del

sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l'Italia nell'affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà

una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo -

osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell'Agenzia Europea

dell'Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla non

attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a

livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche

deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza

pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana,

dell'Università svizzera di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni

ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare le nostre auto e le

nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e

meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare

di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112

paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l'aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l'economia familiare.

Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti

insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una

necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia

ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia,

speranze e appartenenza".

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell'energia.

"L'idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per

questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta

intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L'idrogeno avrà un

ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una

strategia per l'utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se

l'Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni

prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock

energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano

Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo

perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo

ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei

combustibili fossili. E' evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle

fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel

medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è

tra le principali cause dell'inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall'Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è
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ancora prodotto prevalentemente attraverso l'uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di

Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal

green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre

valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all'utilizzo necessario di energie

pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e

debito raccolti rispettivamente con l'equity crowdfunding e grazie ai rapporti

instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un

fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad

esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero

emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno -

afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l'obiettivo di supportare i clienti a ridurre

annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far

sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa

Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i

consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili, privilegiando l'energia

elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre

più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le

emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità

di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all'italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) -

precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la

transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di

semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi

e misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il

Paese verso un futuro sostenibile? "L'Italia - puntualizza il professor Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di

decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non

sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei

processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I

costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy

analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota dell'investimento

significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall'esito incerto

incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta".
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Un semplice trucco
toglie le rughe anche a
65 anni!

Impiegato fa un deposito
milionario: banche di
Milan impaurite
Bitcoin System

Ho 64 anni. Questo è
quello che faccio prima
di andare a letto
Intenskin

3 / 3

RASSEGNASTAMPA.NEWS
Pagina

Foglio

24-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 244








Roma, 24 nov. ﴾Adnkronos﴿ – La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal
titolo ‘La transizione ecologica ﴾non sarà una passeggiata rilassante?﴿. Il grande esodo verso il
green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio
del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming
online ﴾https://www.istud.it/events/la‐transizione‐ecologica/﴿; media partner Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud – richiederà
gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate
da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno
fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo
il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato
scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione secondaria
votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello
centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione,
monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre
abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di
fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di far fumare
le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno
e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le
emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le
emissioni totali rispetto al 2015”.

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante
crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc –
Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una
dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa.
La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e
appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le
prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia. “L’idrogeno – dice Alberto Dossi del
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Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo
processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei
processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un
ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per
l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente
autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo
‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti
da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono
indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una
sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una
stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. “Oggi
il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra le principali cause
dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte
dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo
il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il
residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili ﴾81%﴿ e in
parte biomasse ﴾14%﴿”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di
Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società
partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie
all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in
capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti
instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di
‘Con‐d﴾y﴿‐visione'”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio
transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento
energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca
l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di
CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega
Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i
consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti
rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su
tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni
intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli
ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue ﴾Red II﴿ – precisa Paolo Peroni dello Studio
Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti
rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a
guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro
Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di
decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra
le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che
hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli operatori – argomenta
Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il permitting coprono una quota
dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto
incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi,
aggravando la bolletta”.
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Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica:
opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il
grande esodo verso il green saranno al centro
dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande
esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a
dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del

ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle
13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-
ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo."L’applicazione a questo
cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederà
gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando
soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo
Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme alla scienza, potranno
fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il
controllo delle risorse del sottosuolo".Prima del workshop i relatori
tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata
rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il
professor Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea
dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione secondaria votati alla
non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel
personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle
agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di
progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre abitudini
risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais.
"Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo
come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche.
I benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno
rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad
abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto
elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al
2015". Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica
viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto
l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo,
"dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una
dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova
architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative
basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".
Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già
sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi
dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un
vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo
processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i
combustibili fossili nei processi ad alta intensità energetica e nei settori ad
alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in tutta Europa e
anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo di
questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata
maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti
rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta
non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di
Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo perché
come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo
ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni
internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre
maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può
contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con
benefici per tutti i consumatori". A partire dalla sostituzione delle caldaie
con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi il riscaldamento
degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause
dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni
climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree
urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo
energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso
l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è
Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le
tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni
società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione
delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la
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delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la
copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito
raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti
instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un
fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'". E le grandi imprese multinazionali
come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e
sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento
energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli
di Abb - si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le
loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30
milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa
Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi specifici per
ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili,
privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per
promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su
tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,
adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto". Per
ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che
si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue
(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad
accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili
grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica".
Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia
- puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic
Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030
che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le
principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi
autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I
costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior
energy analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota
dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per
anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti
vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la bolletta".
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità
 Pubblicato il 24 Novembre 2021, 11:13

 Articolo a cura di Adnkronos

La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare

il grande esodo verso il green saranno al centro dell’International Colloquium

dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il

grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una

mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione
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ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner

Adnkronos Prometeo. 

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore

generale Istud – richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili

contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che,

insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”. 

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non

sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’

normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico

dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e

scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre

abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di

Valais. “Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo

come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I

benefici, con un’aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi,

si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di

molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112

paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”.  

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo

una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia

familiare. Per Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo

decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa

singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale

innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante

per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza”.  

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a

zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e
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per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad

alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno

avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta

costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie

anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con

produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo

‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte

avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono

indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’

evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a

livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo

periodo con benefici per tutti i consumatori”.  

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di

Teon – è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di

oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle

polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5%

del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a

zero emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso

l’uso di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)”. La risposta è

Energy Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. “Le tre

dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società

partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle

emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura

totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i

principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social

di ‘Con-d(y)-visione'”.  

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare

ad esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse,

zero emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo

impegno – afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare

i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2:

sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”.

“Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e

processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l’uso di

combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si

concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni

nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di

trasporto”. 
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Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità

che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue

(Red II) – precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad

accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili

grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”.

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia –

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che,

ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali

ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti

dagli operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys – per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa

e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui

bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta”. 
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NAZIONALI

l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia
nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International Colloquium
dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo
verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il
patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in
diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner
Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud -
richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni
meditate, affrancate da inutili contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza
contadina dei saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che,
insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da
‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per
l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante?
"Riscontriamo il tradizionale 'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del
comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione
secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel
personale a livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche
deputate a valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica".
Sul cambio delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera
di Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come
società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un'aria di
città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi
saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto
elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015".

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una
preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per Andrea
Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che
stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova
architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno
costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza".
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Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le
prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia. "L’idrogeno - dice Alberto Dossi
del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel
suo processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei
processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà
un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per
l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata
maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe
potuto evitare questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –
afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto
evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma
poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili
fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a
livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con
benefici per tutti i consumatori".

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione.
"Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è tra le principali cause
dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte
dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo
solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero
emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili
fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di
Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,
fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla
riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura
totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con
l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali,
e infine esplodendo un fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'".

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio
transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento
energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca
l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100
megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla
circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e
processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili,
privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi
logistici sempre più sostenibili si concentrano su tecnologie, procedure e attività volte a
diminuire le emissioni nei trasporti, adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la
capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e
gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) - precisa Paolo Peroni dello
Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle
fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel
riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto
questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor
Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di
decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto.
Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,
che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti dagli operatori -
argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys - per il permitting coprono
una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e
dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e
meno competitivi, aggravando la bolletta".
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Il grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

di Adnkronos

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al

centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica (non sarà

una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in

prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero

della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media

partner Adnkronos Prometeo. "L’applicazione a questo cammino - dice Marella

Caramazza, direttore generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno

indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili

contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che, insieme

alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati

da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il
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controllo delle risorse del sottosuolo". Prima del workshop i relatori tracciano un

quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo

verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale

'overlapping' normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e

scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre

abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais.

"Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come

società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con

un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5

anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La

Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020

le emissioni totali rispetto al 2015". Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la

transizione ecologica viene dopo una preoccupante crisi pandemica che ha

cambiato soprattutto l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc -

Università Cattaneo, "dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo

vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova

architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse,

impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza". Ma la

transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

"L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per

questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta

intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un

ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una

strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr". Se

l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con produzioni

prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare questo 'shock

energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata – afferma Romano

Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo

perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo

ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei

combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle

fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel

medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori". A partire dalla

sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione. "Oggi

il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon - è tra le principali

cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni

climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane.

Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è

ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)". La risposta è Energy Social Company, parola di
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Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal

green, fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre

valori agendo sulla riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie

pulite, offrendo la copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e

debito raccolti rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti

instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un

fenomeno social di 'Con-d(y)-visione'". E le grandi imprese multinazionali come si

stanno muovendo nel coniugare ad esempio transizione digitale e sostenibilità?

Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento energetico e fonti

rinnovabili. "A questo impegno - afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca

l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100

megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione

dalla circolazione". "Noi - spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di

sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di

combustibili fossili, privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative

per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,

adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto". Per

ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) -

precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad accelerare la

transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di

semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi

e misure di supporto verso la mobilità elettrica". Basterà tutto questo a guidare il

Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia - puntualizza il professor Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants - è in ritardo rispetto al target di

decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non

sarà colto. Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei

processi autorizzativi, che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I

costi sostenuti dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy

analyst di Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento

significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto

incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta".
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLO LEGGI GLI ARTICOLI DI: ADNKRONOS

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno

al centro dell'International Colloquium dal titolo 'La transizione ecologica

(non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese

e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il

patrocinio del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30

alle 13.00, in diretta streaming online (https://www.istud.it/events/la-

transizione-ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L’applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore

generale Istud - richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro

ascoltando e adottando soluzioni meditate, affrancate da inutili

contrapposizioni". "Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari - precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento - che,

insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e

geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo".

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e

problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non

sarà una passeggiata rilassante? "Riscontriamo il tradizionale 'overlapping'

normativo - osserva il professor Walter Ganapini, del comitato scientifico

dell’Agenzia Europea dell’Ambiente - l'abuso di strumenti di normazione

secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e

scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il declino

programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica". Sul cambio delle nostre

abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di

Valais. "Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo

come società smettendo di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I
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benefici, con un'aria di città migliore, più silenzio per il sonno e meno rischi, si

sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad abbassare di molto le

emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi

hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015". 

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo

una preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia

familiare. Per Andrea Farinet della Liuc - Università Cattaneo, "dobbiamo

decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una dolorosa

singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale

innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante

per ricostruire fiducia, speranze e appartenenza". 

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

"L’idrogeno - dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio - è un vettore energetico a

zero emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e

per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad

alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno

avrà un ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta

costruendo una strategia per l’utilizzo di questo vettore energetico grazie

anche al Pnrr". Se l’Europa fosse stata maggiormente autosufficiente con

produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe potuto evitare

questo 'shock energetico'? "La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia - Probabilmente in parte

avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono

indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente

allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello

europeo può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo

con benefici per tutti i consumatori". 

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. "Oggi il riscaldamento degli edifici - spiega Riccardo Bani di Teon

- è tra le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il

19% delle emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri

sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del

consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero

emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso

di combustibili fossili (81%) e in parte biomasse (14%)". La risposta è Energy

Social Company, parola di Massimiliano Braghin di Infinityhub. "Le tre

dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e socialing. Ogni società

partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla riduzione delle

emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura

totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i

principali istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social

di 'Con-d(y)-visione'". 

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad

esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero

emissioni, efficientamento energetico e fonti rinnovabili. "A questo impegno -
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afferma Fabio Golinelli di Abb - si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a

ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà

come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione". "Noi -

spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial - disponiamo di sistemi e processi

specifici per ridurre i consumi energetici e limitare l'uso di combustibili fossili,

privilegiando l'energia elettrica da fonti rinnovabili. Le iniziative per

promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti,

adottando soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto".

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità

che si apriranno e gli ostacoli che si troveranno? "La direttiva 2018/2001/Ue

(Red II) - precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner - punterà ad

accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili

grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica".

Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? "L’Italia -

puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di Althesys Strategic

Consultants - è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al 2030 che,

ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le principali

ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti". "I costi sostenuti

dagli operatori - argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di

Althesys - per il permitting coprono una quota dell’investimento significativa e

crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui

bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno

competitivi, aggravando la bolletta".

Continua a leggere su Trend-online.com
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l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

Roma, 24 nov. (Adnkronos) – La transizione ecologica: opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro

dell’International Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica (non sarà una

passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della

Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner

Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud

– richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando

soluzioni meditate, affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini

chiama la saggezza contadina dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento – che, insieme alla scienza, potranno fronteggiare scenari, di

geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del sottosuolo”.

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità

per l’Italia nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata

rilassante? “Riscontriamo il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor

Walter Ganapini, del comitato scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso

di strumenti di normazione secondaria votati alla non attuazione, la povertà crescente

di cultura tecnica e scientifica nel personale a livello centrale, regionale e locale, il

declino programmato delle agenzie tecniche deputate a valutazione, monitoraggio e

controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio delle nostre abitudini

risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais. “Smettere di

fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo di

far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore,

più silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi

saranno serviti ad abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le

auto elettriche e 112 paesi hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al

2015”.
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Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una

preoccupante crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per

Andrea Farinet della Liuc – Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il

dramma che stiamo vivendo è una dolorosa singolarità o una necessaria transizione

verso una nuova architettura sociale innovativa. La mia ricetta? Obiettivi alti,

aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze e

appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già

sperimentando le prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia.

“L’idrogeno – dice Alberto Dossi del Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero

emissioni, che può essere green anche nel suo processo di produzione e per questo

ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei processi ad alta intensità

energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un ruolo chiave in

tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per l’utilizzo

di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata

maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili

avrebbe potuto evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e

nemmeno scontata – afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in

parte avremmo potuto evitarlo perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili

hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi di generazione sono indipendenti dalla

quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’ evidente allora che una sempre

maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo può contribuire ad una

stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova

generazione. “Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra

le principali cause dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle

emissioni climalteranti prodotte dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree

urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo solo il 5% del consumo energetico da

riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero emissioni, il residuo 95% è

ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili fossili (81%) e in

parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company, parola di Massimiliano

Braghin di Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green, fintech e

socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la

copertura totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti

rispettivamente con l’equity crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali

istituti di credito nazionali, e infine esplodendo un fenomeno social di ‘Con-d(y)-

visione'”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad

esempio transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni,

efficientamento energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio

Golinelli di Abb – si affianca l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le

loro emissioni di 100 megatonnellate di CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto

a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega Annalisa Citterio di Cnh Industrial –

disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i consumi energetici e limitare

l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti rinnovabili. Le

iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano su

tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando
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soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si

apriranno e gli ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) –

precisa Paolo Peroni dello Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione

dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili grazie a interventi di semplificazione

degli iter autorizzativi, nuove regole nel riconoscimento di incentivi e misure di

supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo a guidare il Paese verso un

futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro Marangoni ceo di

Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di decarbonizzazione al

2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto. Tra le

principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi,

che hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli

operatori – argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il

permitting coprono una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter

burocratico bloccato per anni e dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende,

rendendo i progetti vecchi prima di nascere e meno competitivi, aggravando la

bolletta”.
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l grande esodo verso il green tra
opportunità e criticità

La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l’Italia nell’affrontare il grande esodo

verso il green saranno al centro dell’International Colloquium dal titolo ‘La transizione ecologica

(non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima

linea a dare una mano’ organizzato da Istud, con il patrocinio del ministero della Transizione

ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online

(https://www.istud.it/events/la‑transizione‑ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

“L’applicazione a questo cammino – dice Marella Caramazza, direttore generale Istud –

richiederà gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando e adottando soluzioni meditate,

affrancate da inutili contrapposizioni”. “Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina

dei saperi secolari – precisa Maurizio Guandalini, chairman dell’evento – che, insieme alla

scienza, potranno fronteggiare scenari, di geoeconomia e geopolitica, popolati da ‘squali’, i

decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle risorse del

sottosuolo”.

Prima del workshop i relatori tracciano un quadro delle opportunità e problematicità per l’Italia

nell’affrontare il grande esodo verso il green. Non sarà una passeggiata rilassante? “Riscontriamo

il tradizionale ‘overlapping’ normativo – osserva il professor Walter Ganapini, del comitato

scientifico dell’Agenzia Europea dell’Ambiente – l’abuso di strumenti di normazione secondaria

votati alla non attuazione, la povertà crescente di cultura tecnica e scientifica nel personale a

livello centrale, regionale e locale, il declino programmato delle agenzie tecniche deputate a

valutazione, monitoraggio e controllo di progetti e piani di competenza pubblica”. Sul cambio

delle nostre abitudini risponde il professor Valentino Piana, dell’Università svizzera di Valais.

“Smettere di fumare lo hanno già fatto in milioni ed ora dobbiamo farlo come società smettendo

di far fumare le nostre auto e le nostre fabbriche. I benefici, con un’aria di città migliore, più

silenzio per il sonno e meno rischi, si sentiranno in 5 anni dopo che gli sforzi saranno serviti ad

abbassare di molto le emissioni. La Norvegia ci sta riuscendo con le auto elettriche e 112 paesi

hanno ridotto nel 2020 le emissioni totali rispetto al 2015”.

Ma non possiamo trascurare l’aspetto che la transizione ecologica viene dopo una preoccupante

crisi pandemica che ha cambiato soprattutto l’economia familiare. Per Andrea Farinet della Liuc

– Università Cattaneo, “dobbiamo decidere tutti insieme se il dramma che stiamo vivendo è una

dolorosa singolarità o una necessaria transizione verso una nuova architettura sociale innovativa.

La mia ricetta? Obiettivi alti, aspettative basse, impegno costante per ricostruire fiducia, speranze

24 Novembre 2021

CERCA

CALENDARIO

Novembre: 2021

L M M G V S D

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30  

« Ott    

Search

METEO

-7.2  

 -4.6 

 -8.1 

ROME

 °

 °

CAMBIO VALUTA

EUR - Paesi membri dell'euro

0,8653USD

0,6941CAD

Home Ultim’ora Attualita’ Spettacoli & Cultura Sport Territorio Tecnologia Tendenze Viaggi 

 ‑ 7 . 2  Rome  mercoledì 24 Novembre 2021 13:30

    


C

Direttore Responsabile : Christian Tipaldi | Soundtracks | | English Version | | HomeTvChannel | | Covid19 LiveData |

1 / 3

WORLDMAGAZINE.IT
Pagina

Foglio

24-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 265



e appartenenza”.

Ma la transizione ecologica non potrà avvenire senza costi, e ne stiamo già sperimentando le

prime conseguenze come la crescita dei prezzi dell’energia. “L’idrogeno – dice Alberto Dossi del

Gruppo Sapio – è un vettore energetico a zero emissioni, che può essere green anche nel suo

processo di produzione e per questo ritenuto chiave per sostituire i combustibili fossili nei

processi ad alta intensità energetica e nei settori ad alto impatto ambientale. L’idrogeno avrà un

ruolo chiave in tutta Europa e anche nel nostro Paese che sta costruendo una strategia per

l’utilizzo di questo vettore energetico grazie anche al Pnrr”. Se l’Europa fosse stata

maggiormente autosufficiente con produzioni prevalentemente da fonti rinnovabili avrebbe

potuto evitare questo ‘shock energetico’? “La risposta non è semplice e nemmeno scontata –

afferma Romano Stefani di Dolomiti Energia – Probabilmente in parte avremmo potuto evitarlo

perché come noto gli impianti da fonti rinnovabili hanno maggiori costi di realizzo ma poi i costi

di generazione sono indipendenti dalla quotazioni internazionali dei combustibili fossili. E’

evidente allora che una sempre maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili a livello europeo

può contribuire ad una stabilità dei prezzi nel medio e lungo periodo con benefici per tutti i

consumatori”.

A partire dalla sostituzione delle caldaie con quelle a pompe di calore di nuova generazione.

“Oggi il riscaldamento degli edifici – spiega Riccardo Bani di Teon – è tra le principali cause

dell’inquinamento cittadino, responsabile di oltre il 19% delle emissioni climalteranti prodotte

dall’Italia e del 60% delle polveri sottili nelle aree urbane. Ancora nel 2020 in Italia purtroppo

solo il 5% del consumo energetico da riscaldamento è prodotto con fonti rinnovabili a zero

emissioni, il residuo 95% è ancora prodotto prevalentemente attraverso l’uso di combustibili

fossili (81%) e in parte biomasse (14%)”. La risposta è Energy Social Company, parola di

Massimiliano Braghin di Infinityhub. “Le tre dimensioni sono ben rappresentate dal green,

fintech e socialing. Ogni società partecipata infatti, incorpora questi tre valori agendo sulla

riduzione delle emissioni grazie all’utilizzo necessario di energie pulite, offrendo la copertura

totale della finanza suddivisa in capitale di rischio e debito raccolti rispettivamente con l’equity

crowdfunding e grazie ai rapporti instaurati con i principali istituti di credito nazionali, e infine

esplodendo un fenomeno social di ‘Con‑d(y)‑visioneʹ”.

E le grandi imprese multinazionali come si stanno muovendo nel coniugare ad esempio

transizione digitale e sostenibilità? Con Fabbriche Lighthouse, zero emissioni, efficientamento

energetico e fonti rinnovabili. “A questo impegno – afferma Fabio Golinelli di Abb – si affianca

l’obiettivo di supportare i clienti a ridurre annualmente le loro emissioni di 100 megatonnellate di

CO2: sarà come far sparire 30 milioni di auto a combustione dalla circolazione”. “Noi – spiega

Annalisa Citterio di Cnh Industrial – disponiamo di sistemi e processi specifici per ridurre i

consumi energetici e limitare l’uso di combustibili fossili, privilegiando l’energia elettrica da fonti

rinnovabili. Le iniziative per promuovere processi logistici sempre più sostenibili si concentrano

su tecnologie, procedure e attività volte a diminuire le emissioni nei trasporti, adottando

soluzioni intermodali e ottimizzando la capacità di trasporto”.

Per ritornare alla transizione ecologica all’italiana, quali sono le opportunità che si apriranno e gli

ostacoli che si troveranno? “La direttiva 2018/2001/Ue (Red II) – precisa Paolo Peroni dello

Studio Roedl Partner – punterà ad accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti

rinnovabili grazie a interventi di semplificazione degli iter autorizzativi, nuove regole nel

riconoscimento di incentivi e misure di supporto verso la mobilità elettrica”. Basterà tutto questo

a guidare il Paese verso un futuro sostenibile? “L’Italia – puntualizza il professor Alessandro

Marangoni ceo di Althesys Strategic Consultants – è in ritardo rispetto al target di

decarbonizzazione al 2030 che, ai ritmi attuali di realizzazione delle rinnovabili, non sarà colto.

Tra le principali ragioni vi sono le complessità e le durate eccessive dei processi autorizzativi, che
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hanno frenato, o addirittura bloccato, molti progetti”. “I costi sostenuti dagli operatori –

argomenta Francesco Marghella senior energy analyst di Althesys – per il permitting coprono

una quota dell’investimento significativa e crescente. Un iter burocratico bloccato per anni e

dall’esito incerto incide sui bilanci delle aziende, rendendo i progetti vecchi prima di nascere e

meno competitivi, aggravando la bolletta”.

Fonte : Adn Kronos
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l grande esodo verso il green tra opportunità e
criticità
Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e problematicità per

l'Italia ...
Autore : liberoquotidiano

l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità (Di mercoledì 24 novembre 2021)

Roma, 24 nov. (Adnkronos) - La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l'Italia

nell'affrontare il grande esodo verso il green saranno al centro dell'International Colloquium dal

titolo 'La transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il

green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano' organizzato da Istud, con il patrocinio

del ministero della Transizione ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online (https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/); media partner Adnkronos Prometeo.

"L'applicazione a questo cammino - dice Marella Caramazza, direttore generale Istud - richiederà

gradualità, senza lasciare nessuno indietro ascoltando ...
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LEGGI SU LIBEROQUOTIDIANO

TV7Benevento : l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità... -

claudiochianura : Arshile Gorky. Al 36 di Union Square c’è lo studio grande, luminoso e vuoto di

Gorky. Lui magrissimo e squattrinato… - GreenNewDeal_EU : RT @AldoNani: - AldoNani :  -

ABBItalia : .@ISTUD_IT: Il grande esodo verso il green. LA TRANSIZIONE ECOLOGICA. ??In

diretta il 30 novembre Via @Ecoincitta… -

Ultime Notizie dalla rete : grande esodo

L'Abruzzo dice addio a Mario Sirola Diracca, presidente dell'associazione Venezia
Giulia e Dalmazia

Una presenza che è stata per tanti abruzzesi testimonianza e memoria delle foibe e dell'esodo di

migliaia di persone e che oggi ci lascia un grande vuoto. Il consigliere regionale, Antonio Blasioli:

...

PESCARA, SCOMPARSO ESULE FIUMANO MARIO SIROLA DIRACCA: 'HA
TENUTO VIVA LA MEMORIA DELLE FOIBE'

Una presenza che è stata per tanti abruzzesi testimonianza e memoria delle foibe e dell'esodo di

migliaia di persone e che oggi ci lascia un grande vuoto'. Per il presidente del Consiglio

regionale, ...

l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità  Adnkronos

l grande esodo verso il green tra opportunità e criticità

Roma, 24 nov. La transizione ecologica: opportunità e problematicità per l'Italia nell'affrontare il

grande esodo verso il green saranno al centro dell'Internat ...

Il grande esodo dei profughi del Polesine

Il 17 novembre di 70 anni fa le acque del Po invasero l’area. A Ravenna una gara di accoglienza

per gli oltre seimila alluvionati ...
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

0

Martedì 30 novembre ISTUD Business School, con il patrocinio del Ministero della Transizione
Ecologica, organizza il workshop online "La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?).
Si parlerà di transizione, green deal, decarbonizzazione ed economia circolare analizzando
tempi e strategie per attuarle.
Per iscriversi inviare mail a formazione[at]istud.it.
Programma: www.istud.it/

0

La transizione ecologica (non sarà una passeggiata
rilassante?)

 IN RETE  30/11/2021 -  09:30 -  13:00
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La transizione ecologica è un cantiere aperto. Come i cittadini e le imprese possono farne parte? Candidare

progetti, studi, esperienze? La nuova vita avrà un saldo attivo sia nei mastrini della salute che in quelli del

portafoglio?  Riusciranno gli stati, tutti gli stati, a raggiungere la piena decarbonizzazione nel 2050

coniugando crescita economica e tutela ambientale?

ISTUD, con il patrocinio del Ministero della Transizione Ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00,  in

diretta streaming online, partecipazione e iscrizione gratuita  (https://www.istud.it/events/la-transizione-

ecologica/), organizza – Eco in Città è tra i media partner –  l’International Colloquium dal titolo <<LA

TRANSIZIONE ECOLOGICA (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande esodo verso il green. Imprese

e cittadini in prima linea a dare una mano>>.

La Transizione Ecologica. Un anno dopo. Dal Green New Deal.  <<L’incontro odierno – spiega Maurizio

Guandalini, chairman dell’evento – ha la presunzione di fare un tagliando. Relatori in prima linea, di

profonda esperienza, ci spiegheranno cosa è cambiato e quello che potrà succedere. Come vedono loro

questo grande esodo verso il green. Una analisi su tempi e modi. Sempre con uno spirito collaborativo verso

le istituzioni, impegnate in una sfida che non prevede un Piano B>>. Dei 221 miliardi del Recovery Plan, 60

miliardi sono per la transizione ecologica. Risorse per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza

energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno.

Gli ostacoli sono molti. <<Dalla burocrazia verde – puntualizza Marella Caramazza direttore generale di

ISTUD – all’incertezza su chi ricadranno i costi del cambiamento. Si salva il Pianeta nei prossimi dieci anni. Le

scadenze sono il 2030 con il 55% della decarbonizzazione rispetto al 1990 e il 2050 con la decarbonizzazione

netta totale>>. Visti gli accordi del G20 a Roma ci sono le premesse perché tutti i paesi convergano su questi

obiettivi?

L’international colloquium di ISTUD ha raccolto esperti dell’Università, delle aziende, degli studi professionali,

dei think tank di ricerca:

Walter Ganapini – Agenzia Europea dell’Ambiente, Valentino Piana – University Western Switzerland

Valais, Andrea Farinet – LIUC Università Cattaneo, Ministero della Transizione Ecologica, Annalisa

Citterio – CNH Industrial, Alberto Dossi – Gruppo Sapio, Roberto Sancinelli – Montello S.p.A., Romano

Stefani – Dolomiti Energia, Fabio Golinelli – ABB, Riccardo Bani – Teon, Massimiliano Braghin –

Infinityhub S.p.A. Benefit, Paolo Peroni – Rödl  & Partner,  Alessandro Marangoni e  Francesco

Marghella – Althesys Strategic Consultant.

Si  confronteranno sui  seguent i  temi :  Un Crash programme per i l  governo del la t ransiz ione;

Decarbonizzazione: chi paga e quando si vedranno i benefici; I gas sono essenziali per la rivoluzione verde;

La riduzione delle emissioni di carbonio: l’impegno di un’impresa multinazionale; Comunicare la transizione

ecologica con il socialing; Idee e progetti per un riciclo senza spreco di risorse; Verso la transizione

energetica: costi o opportunità per i consumatori europei?; Fabbriche Lighthouse: come coniugare

transizione digitale e sostenibilità; Riscaldamento con fonti naturali: pulite e gratuite con costi della bolletta

ridotti del 30%; Un recovery con progetti di Energy Social Company; Dalla transizione ecologica itinerari di

opportunità per l’Italia, Gli ostacoli della burocrazia verde da rimuovere.

L’International Colloquium <<LA TRANSIZIONE ECOLOGICA>>, si svolgerà  martedì 30 novembre (9.30-

13.00)  in diretta streaming on line. Partecipazione e iscrizione gratuita.

Per informazioni e iscrizioni:

https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/
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'La Transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande
esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano'.
Questo il titolo dell’International Colloquium organizzato da Istud, con il
patrocinio del ministero della Transizione Ecologica, il prossimo 30
novembre, dalle 9.30 alle 13, in diretta streaming. Media partner
dell'evento è Adnkronos Prometeo.

Un incontro che, spiega Maurizio Guandalini, chairman dell’evento, "ha la
presunzione di fare un tagliando. Relatori in prima linea, di profonda
esperienza, ci spiegheranno cosa è cambiato e quello che potrà succedere.
Come vedono loro questo grande esodo verso il green. Una analisi su tempi
e modi. Sempre con uno spirito collaborativo verso le istituzioni, impegnate
in una sfida che non prevede un Piano B".

"Dalla burocrazia verde - puntualizza Marella Caramazza, direttore generale
di Istud - all’incertezza su chi ricadranno i costi del cambiamento. Si salva il
Pianeta nei prossimi dieci anni. Le scadenze sono il 2030 con il 55% della
decarbonizzazione rispetto al 1990 e il 2050 con la decarbonizzazione netta
totale".

L’international colloquium di Istud ha raccolto esperti dell’Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca: Walter Ganapini,
Agenzia Europea dell’Ambiente, Valentino Piana, University Western
Switzerland Valais, Andrea Farinet, Liuc Università Cattaneo, Annalisa
Citterio, Cnh Industrial, Alberto Dossi, Gruppo Sapio, Roberto Sancinelli,
Montello S.p.A., Romano Stefani, Dolomiti Energia, Fabio Golinelli, Abb,
Riccardo Bani, Teon, Massimiliano Braghin, Infinityhub S.p.A. Benefit, Paolo
Peroni, Rödl&Partner, Alessandro Marangoni e Francesco Marghella,
Althesys Strategic Consultant.
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L

Transizione ecologica, il grande
esodo verso il green

L’evento di ISTUD con il patrocinio del ministero della
Transizione Ecologica

a transizione ecologica è un cantiere aperto.

Come i cittadini e le imprese possono farne

parte? Candidare progetti, studi, esperienze?

La nuova vita avrà un saldo attivo sia nei

mastrini della salute che in quelli del

portafoglio? Riusciranno gli stati, tutti gli stati, a

raggiungere la piena decarbonizzazione nel 2050

coniugando crescita economica e tutela ambientale?

ISTUD, con il patrocinio del Ministero della Transizione

Ecologica, il 30 novembre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online, partecipazione e iscrizione gratuita

(https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/),

organizza – Business24tv è tra i media partner –

l’International Colloquium dal titolo La transizione
ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il
grande esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima
linea a dare una mano.

#TAG POPOLARI

AstraZeneca bce borse europee
coronavirus covid fed green pass istat
lockdown piazza affari pil recovery
fund vaccini wall street

ECONOMIA

Arte ,  l ’ indust r ia  i ta l iana va le

1,46 mi l ia rd i  d i  euro

Ue,  r iv is te  a l  r ia lzo le  s t ime

di  c resc i ta  per  l ’ I ta l ia :  +6,2%

nel  2021,  +4 ,3% ne…

Bce:  “ne i  pross imi  mesi  i

r incar i  de i  ben i  energet ic i

r idur ranno i l  po te re  d i  acq…

Il l imi ty :  l ’u t i le  vo la a +90%

nei  pr imi  9  mes i  2021

Genera l i ,  l ’u t i le  de i  9  mes i

sa le  de l  73 ,6% a  2 ,25

mi l ia rd i ,  o l t re  le  prev is ion i

G iappone,  sa lgono o l t re  le

at tese i  prezz i  a l la

produz ione ad  o t tobre

UK,  ra l lenta  la  cresc i ta :  i l  P i l

segna “so lo ”  +1 ,3%

Superbonus ,  ok  a l  decre to

ant i - f rod i :  prezz i  f iss i  e  s top

ag l i  abus i

La  Grec ia  a  sos tegno de l le

famig l ie ,  raddopp iano g l i

a iu t i  su  gas  e  luce

FINANZA

Iveco verso la  quotaz ione in

Borsa.  A l  v ia  la  sc iss ione da

CNH Industr ia l

Evergrande sch iva  d i  nuovo

i l  de fau l t :  paga t re  cedo le  e

vo la  ad Hong Kong

Immobi l ia re  Cina,  torna in

Borsa i l  t i to lo  d i  Fantas ia

Hold ings

BTP Futura ,  in  ca lo  i l

debut to .  Ne l  secondo g iorno

r e c u p e r a

Pat to  d i  s tab i l i tà ,  a  Bruxe l les

i l  ver t ice  de i  min is t r i  de l le

F inanze

Btp  Fu tu ra  2033 ,  quas i

mezzo mi l iardo d i  r ich ieste

New York,  la  r ivoluzione del

nuovo s indaco:  s t ipend io  in

B i tco in  e  c i t tà  c r ip to-

f r i end l…

1 / 3

BUSINESS24TV.IT
Pagina

Foglio

11-11-2021

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 274



La Transizione Ecologica. Un anno dopo. Dal Green New

Deal. «L’incontro odierno – spiega Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento – ha la presunzione di fare un
tagliando. Relatori in prima linea, di profonda esperienza,
ci spiegheranno cosa è cambiato e quello che potrà
succedere. Come vedono loro questo grande esodo verso
il green. Una analisi su tempi e modi. Sempre con uno
spirito collaborativo verso le istituzioni, impegnate in una
s da che non prevede un Piano B». Dei 221 miliardi del

Recovery Plan, 60 miliardi sono per la transizione

ecologica. Risorse per l’economia circolare, la gestione

dei ri uti, l’e cienza energetica, le infrastrutture idriche e

l’idrogeno.

Gli ostacoli sono molti. «Dalla burocrazia verde –

puntualizza Marella Caramazza direttore generale di

ISTUD – all’incertezza su chi ricadranno i costi del
cambiamento. Si salva il Pianeta nei prossimi dieci anni.
Le scadenze sono il 2030 con il 55% della
decarbonizzazione rispetto al 1990 e il 2050 con la
decarbonizzazione netta totale». Visti gli accordi del G20

a Roma ci sono le premesse perché tutti i paesi

convergano su questi obiettivi?

L’international colloquium di ISTUD ha raccolto esperti

dell’Università, delle aziende, degli studi professionali,

dei think tank di ricerca: Walter Ganapini – Agenzia

Europea dell’Ambiente, Valentino Piana – University

Western Switzerland Valais, Andrea Farinet – LIUC

Università Cattaneo, Ministero della Transizione

Ecologica, Annalisa Citterio – CNH Industrial, Alberto

Dossi – Gruppo Sapio, Roberto Sancinelli – Montello

S.p.A., Romano Stefani – Dolomiti Energia, Fabio

Golinelli – ABB, Riccardo Bani – Teon, Massimiliano

Braghin – In nityhub S.p.A. Bene t, Paolo Peroni – Rödl

& Partner, Alessandro Marangoni e Francesco Marghella

– Althesys Strategic Consultant.

Si confronteranno sui seguenti temi: Un Crash

programme per il governo della transizione;

Decarbonizzazione: chi paga e quando si vedranno i

bene ci; I gas sono essenziali per la rivoluzione verde; La

riduzione delle emissioni di carbonio: l’impegno di

un’impresa multinazionale; Comunicare la transizione

ecologica con il socialing; Idee e progetti per un riciclo

senza spreco di risorse; Verso la transizione energetica:

costi o opportunità per i consumatori europei?; Fabbriche

Lighthouse: come coniugare transizione digitale e

sostenibilità; Riscaldamento con fonti naturali: pulite e

gratuite con costi della bolletta ridotti del 30%; Un

recovery con progetti di Energy Social Company; Dalla

transizione ecologica itinerari di opportunità per l’Italia,

Gli ostacoli della burocrazia verde da rimuovere.
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L’International Colloquium La transizione ecologica, si

svolgerà martedì 30 novembre (9.30-13.00) in diretta

streaming on line. Partecipazione e iscrizione gratuita.

Per informazioni e iscrizioni:

https://www.istud.it/events/la-transizione-ecologica/

FOTO: ANSA

Ti potrebbe interessare anche:
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Istud, esperti a confronto sulla Transizione
ecologica
 Pubblicato il 11 Novembre 2021, 15:30

 Articolo a cura di Adnkronos

‘La Transizione ecologica (non sarà una passeggiata rilassante?). Il grande

esodo verso il green. Imprese e cittadini in prima linea a dare una mano’.

Questo il titolo dell’International Colloquium organizzato da Istud, con il

patrocinio del ministero della Transizione Ecologica, il prossimo 30 novembre,

dalle 9.30 alle 13, in diretta streaming. Media partner dell’evento è Adnkronos
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Prometeo.  

Un incontro che, spiega Maurizio Guandalini, chairman dell’evento, “ha la

presunzione di fare un tagliando. Relatori in prima linea, di profonda

esperienza, ci spiegheranno cosa è cambiato e quello che potrà succedere.

Come vedono loro questo grande esodo verso il green. Una analisi su tempi e

modi. Sempre con uno spirito collaborativo verso le istituzioni, impegnate in

una sfida che non prevede un Piano B”. 

“Dalla burocrazia verde – puntualizza Marella Caramazza, direttore generale di

Istud – all’incertezza su chi ricadranno i costi del cambiamento. Si salva il

Pianeta nei prossimi dieci anni. Le scadenze sono il 2030 con il 55% della

decarbonizzazione rispetto al 1990 e il 2050 con la decarbonizzazione netta

totale”.  

L’international colloquium di Istud ha raccolto esperti dell’Università, delle

aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca: Walter Ganapini,

Agenzia Europea dell’Ambiente, Valentino Piana, University Western

Switzerland Valais, Andrea Farinet, Liuc Università Cattaneo, Annalisa Citterio,

Cnh Industrial, Alberto Dossi, Gruppo Sapio, Roberto Sancinelli, Montello S.p.A.,

Romano Stefani, Dolomiti Energia, Fabio Golinelli, Abb, Riccardo Bani, Teon,

Massimiliano Braghin, Infinityhub S.p.A. Benefit, Paolo Peroni, Rödl&Partner,

Alessandro Marangoni e Francesco Marghella, Althesys Strategic Consultant.  

© Copyright Sbircia la Notizia Magazine. Riproduzione riservata.
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risorse Pnrr”
  8 Aprile 2021, 15:34

  Adnkronos

Covid oggi Veneto,

398 contagi e nessun

decesso: bollettino

24 ottobre
  24 Ottobre 2021, 10:47

  Adnkronos

“Dille che l’aspetto”,

il primo singolo del

cantautore romano

Seba, dal 2 Aprile

sulle piattaforme

digitali
  31 Marzo 2021, 11:40

Adnkronos
Sbircia la Notizia Magazine unisce le forze con la Adnkronos, l’agenzia
di stampa numero uno in Italia, per fornire ai propri lettori
un’informazione sempre aggiornata e di alta affidabilità.

Ue, strappo Calenda, lascia S&D per

libdem e ‘centro’ prende corpo in

Europa



Carta di Treviso, a 30 anni dalla firma

nuova alleanza a tutela dei più giovani

– La diretta



Lockdown non vaccinati,

costituzionalista Vari: “Non lede

principio eguaglianza”



Istud, esperti a confronto sulla

Transizione ecologica
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La Transizione Ecologica – Evento Fondazione
Istud

Appuntamento martedì 30 novembre
2021 alle Ore 9.30, evento in diretta online
– ISTUD live streaming in questa pagina il
giorno dell’evento
La  Transizione Ecologica: relatori in prima linea, di profonda esperienza, ci spiegheranno cosa è cambiato e quello che

potrà succedere. Come vedono loro questo grande esodo verso il green. Una analisi su tempi e modi.

Dei 221 miliardi del Recovery Plan, 60 miliardi sono per la transizione ecologica. Risorse per l’economia circolare, la gestione

dei rifiuti, l’efficienza energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno.

Non sarà una passeggiata rilassante. Gli ostacoli sono molti. Dalla burocrazia verde all’incertezza su chi ricadranno i costi

del cambiamento.

RINNOVABILI.tv

SEARCH

Media error: Format(s) not supported or source(s)

not found

Scarica il file: https://www.youtube.com/watch?v=428cK-owB_g&_=1
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Come i cittadini e le imprese possono fare parte di questa rivoluzione? E candidare progetti, studi, esperienze? La nuova vita

avrà un saldo attivo sia nei mastrini della salute che in quelli del portafoglio?

Le scadenze sono il 2030 con il 55% della decarbonizzazione rispetto al 1990 e il 2050 con la decarbonizzazione netta

totale. Visti gli accordi del G20 a Roma ci sono le premesse perché tutti i paesi convergano su questi obiettivi?

ISCRIVITI ALL’EVENTO

Durante La Transizione Ecologica si palerà di:

Un Crash programme per il governo della transizione

Decarbonizzazione: chi paga e quando si vedranno i benefici

I gas sono essenziali per la rivoluzione verde

Comunicare la transizione ecologica con il socialing

Idee e progetti per un riciclo senza spreco di risorse

Verso la transizione energetica: costi o opportunità per i consumatori europei?

Riscaldamento con fonti naturali: pulite e gratuite con costi della bolletta ridotti del 30%

Un recovery con progetti di Energy Social Company

Dalla transizione ecologica itinerari di opportunità per l’Italia

Gli ostacoli della burocrazia verde da rimuovere

Interverranno tra gli altri (programma non definitivo):

Walter Ganapini – Agenzia Europea dell’Ambiente,

Valentino Piana – University Western Switzerland Valais,

Andrea Farinet – LIUC Università Cattaneo, Ministero della Transizione Ecologica,

Annalisa Citterio – CNH Industrial,

Alberto Dossi – Gruppo Sapio,

Roberto Sancinelli – Montello S.p.A.,

Romano Stefani – Dolomiti Energia, ABB,

Riccardo Bani – Teon,

Massimiliano Braghin – Infinity Hub,

Paolo Peroni – Rödl &Partner,

Alessandro Marangoni e Francesco Marghella – Althesys Strategic Consultant.

Visita il sito

+ Aggiungi a Google Calendar + iCal / Outlook export
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